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CON SASSOLI E VON DER LE-

YEN, VINCE  L'EUROPEISMO.  
Ursula von der Leyen (CDU tedesca) del gruppo 
dei Popolari, dopo la nomina del Consiglio euro-
peo è stata eletta Presidente della Commissione eu-
ropea con 383 voti. A settembre la nomina dei 
Commissari, le audizioni e il voto di investitura fi-
nale.  

Il programma. 

Pubblichiamo a pag. 37 il discorso ufficiale della 
Presidente davanti il Parlamento europeo. 

Il 16 luglio il Parlamento europeo ha votato Ur-
sula von der Leyen Presidente della Commis-
sione europea, che ha ottenuto 383 voti contro 
i 374 necessari per l‘elezione. Un passaggio af-
fatto scontato, se il Parlamento non avesse vo-
tato a maggioranza assoluta il Consiglio euro-
peo sarebbe stato costretto a ricominciare tutto 
da capo e nominare un altro candidato alla Pre-
sidenza della Commissione europea.  A pag. 2 

 

DAVID SASSOLI: ―NON SIAMO 

UN INCIDENTE DELLA STORIA‖. 
di Marcello Pierini  

David Sassoli (PD) del gruppo Socialisti e De-
mocratici è stato eletto Presidente del Parla-
mento europeo, al secondo scrutinio, con  345 
voti a favore. Il suo nome uscito dal confronto 
tra i gruppi parlamentari. Resterà in carica fino 
gennaio 2022, quando la presidenza dovrebbe 
passare ad un esponenete dei Popolari. Pubbli-
chiamo a pag. 34 il discorso ufficiale 
d‘insediamento.   A pag. 5 

 

Erasmus+: corsi di lingua 
gratuiti attraverso la piatta-
forma online OLS   A pag. 12 
 

LA COMMISSIONE AMMETTE TRE 

NUOVE INIZIATIVE LEGISLATIVE 

DEI CITTADINI EUROPEI  A pag. 9 
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           L’Editoriale di 

                     Marcello Pierini 

 

 

CON SASSOLI E VON DER LEYEN, VINCE L'EUROPEISMO.  
Ursula von der Leyen (CDU tedesca) del gruppo dei Popolari, dopo la nomina del Consiglio europeo è stata e-
letta Presidente della Commissione europea con 383 voti. A settembre la nomina dei Commissari, le audizioni e 
il voto di investitura finale.  

Il programma. 

Pubblichiamo a pag. 37 il discorso ufficiale della Presidente davanti il Parlamento europeo. 

 

Il 16 luglio il Parlamento europeo ha votato Ur-
sula von der Leyen Presidente della Commis-
sione europea, che ha ottenuto 383 voti contro 
i 374 necessari per l‘elezione. Un passaggio af-
fatto scontato, se il Parlamento non avesse vo-
tato a maggioranza assoluta il Consiglio euro-
peo sarebbe stato costretto a ricominciare tutto 
da capo e nominare un altro candidato alla Pre-
sidenza della Commissione europea.  Soprattut-
to non era scontato che l‘aula si esprimesse con 
una maggioranza composta da forze europeiste, 
ma senza il voto dei sovranisti.   
Chi è Ursula Von der Leyen lo dice lei stessa al 
Parlamento. Il Padre era un adolescente della 
Germania nazista che da grande diventerà un 
alto dirigente della Comunità europea. Figlia di 
quella Germania che capisce la lezione della 
storia, della guerra, del nazismo: figlia di quella 
generazione che ha fatto iniziare tutto. 
Il discorso della Von der Leyen in aula ha toc-
cato diversi temi sensibili del Parlamento: i temi 
della solidarietà, l‘immigrazione, della stabilità e 
flessiblità fino alla grande proposta di riconci-
liarsi con il metodo degli Spitzenkandidaten che 
è stato tradito, avviando una conferenza interi-
stituzionale che precisi gli strumenti della de-
mocrazia. E poi ha rilanciato il rafforzamento 
democratico del potere di iniziativa legislativa a 
favore del Parlamento: ―quando il Parlamento 
proporrà a larga maggioranza, io darò seguito 
alle sue iniziative‖. 
E‘ stato un percorso trasparente, fatto di inter-
venti pubblici, interviste, assemblee, incontri, 
post sui social, di segreto e riservato non c‘è 
stato nulla. Ha messo in chiaro le proposte, le 
ha scritte, ha ricevuto le priorità dei gruppi eu-

ropeisti. In democrazia funziona così, si fa il 
Premier se si ha il consenso in Parlamento, ed è 
così in tutti i Paesi d‘Europa. Voglio lavorare 
con le forze che vogliono un‘Europa più forte. 
A settembre ci dovrebbero essere i nomi che 
comporranno l‘intera Commissione: 27 più il 
Presidente finché resterà il Regno Unito. A 
queste conseguiranno le audizioni davanti le 
Commissioni parlamentari e quindi il voto fina-
le sulla Commissione. A quel punto, e solo a 
quel punto, la Commissione sarà nella pienezza 
dei suoi poteri.  
Tra i punti del suo programma: 

1) una Commissione formata in egual misura da 
uomini e donne (parità di genere); 

2) entro 100 giorni, un piano europeo di accordo 
sull‘ambiente  (verde); 

3) entro il prossimo anno, gli europei avranno la 
loro voce in una conferenza sul futuro dell'Eu-
ropa; 

4) entro il 2024, 10.000 guardie costiere e di 
frontiera europee per proteggere i confini euro-
pei; 

5) salario minimo: entro lo stesso periodo ogni 
lavoratore dovrebbe avere un salario minimo 
equo; 

6) nel 2050, l'Europa dovrebbe essere il primo 
continente naturale del clima nel mondo; 

7) la sfida è quella di varare una lista di commissari 
che abbiano capacità e credibilità per tener fede 
agli impegni che lei ha assunto in Parlamento. 
Avere omogeneità del e nel Collegio sul pro-
gramma è fondamentale. Se i commissari vanno 
in ordine sparso, l‘iniziativa della Commissione 
diventa debole. 
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Per David Sassoli, Presidente del Parlamento 
europeo, ―i cittadini non hanno premiato le 
forze che vogliono meno Europa, ma le forze 
che vogliono un‘Europa più forte, protagonista 
sulla scena internazionale, che affronti i nodi 
strutturali della democrazia europea ma per 
renderla più forte e non più debole. Chi parte-
cipa a questo gioco, gioca in Champions. Gli 
altri giocano in serie B‖. 
Ma, continua il neo Presidente del Parlamento, 
―Sappiamo che i meccanismi non sono solo in 
mano alla Commissione. Abbiamo bisogno di 
una Commissione che scommetta sulla solida-
rietà tra i Paesi. Per esempio la politica 
sull‘immigrazione continua a essere nazionale, 

abbiamo bisogno di trasferire la politica 
dell‘immigrazione all‘Europa. Ecco perché ho 
fatto riferimento alla riforma del regolamento di 
Dublino perché è un modo per dotare l‘Europa 
di alcuni strumenti operativi. Se arrivi in Italia, 
arrivi in Europa e quindi l‘UE se ne deve far ca-
rico. Ma se questa riforma non si sviluppa, se i 
trasferimenti di poteri dal piano nazionale 
all‘Europa non avvengono, di quella gente chi 
se ne deve occupare? Se ne può occupare solo 
l‘Italia, la Grecia o la Spagna, insomma i Paesi 
del confine sud dell‘Europa. La Commissione 
può fare molto, ma non può fare tutto‖.  
Pubblichiamo a pag. 37 il discorso integrale 
del Presidente Von der Leyen. 

 

 

 

Ursula von der Leyen eletta alla Commissione Ue 
 

Sarà la tedesca Ursula von der Leyen a guidare 
la prossima Commissione europea, divenendo 
così la prima donna nella storia europea a pre-
siedere l'esecutivo comunitario. Dopo il via li-
bera dei Ventotto, a conferirle lo scettro è stato 
il Parlamento Ue che l'ha eletta - per il rotto 
della cuffia - successore di Jean-Claude Juncker 
con una maggioranza risicatissima di 383 voti a 
fronte di 327 contrari. Decisivi a suo favore so-
no stati i 14 eurodeputati del M5S, non organici 
alla maggioranza a Strasburgo, senza i quali le 
sarebbe mancato il quorum necessario di 374 
voti. 
Al sì dei pentastellati si è contrapposto il no 
della Lega, con i partiti di governo in Italia che 
si sono quindi spaccati. A favore di Ursula si è 
espresso lo schieramento delle forze pro-
europee rappresentato dal gruppo dei Popolari, 
di cui fa parte la tedesca, dai Socialisti e demo-
cratici e da Renew Europe, i liberal-centristi di 
Macron, ma in maniera tutt'altro che compatta. 
Tra i tre gruppi sono infatti mancati oltre una 
settantina di europarlamentari, fra franchi tira-
tori, che hanno cercato di impallinare la candi-
data, e schede bianche. Nel luglio del 2014 Je-
an-Claude Juncker fu eletto con una maggio-
ranza ben più comoda: 422 sì e 250 contrari. 

"Mi sento molto onorata, la fiducia che ripone-
te in me la riponete nell'Europa, un'Europa for-
te e unita da est a ovest, da nord a sud, pronta a 
combattere per il futuro invece che contro sé 
stessa", ha detto subito dopo l'ok di Strasburgo 
la von der Leyen, che domani si dimetterà dal 
suo incarico di ministro della Difesa in Germa-
nia. "Il compito che dovrò affrontare pesa su di 
me ed il mio lavoro comincia adesso", ha ag-
giunto, ringraziando tutti i membri del Parla-
mento europeo che l'hanno eletta. Tra i punti 
del suo programma la lotta al cambiamento 
climatico, con la presentazione di una svolta 
verde per l'Europa nei primi cento giorni del 
suo mandato, un nuovo patto sui migranti ma 
con l'obbligo dei salvataggi in mare e la pro-
messa di un salario minimo in tutti i Paesi Ue. 
Nel discorso fatto in mattinata, l'ultimo sforzo 
per convincere l'emiciclo di Strasburgo, von der 
Leyen aveva esordito ricordando la figura di 
Simone Veil, prima donna eletta presidente del 
Parlamento Ue, chiedendosi come oggi si possa 
perpetuare la sua visione. "Chi vuole indebolire 
questa Europa troverà in me una dura nemica", 
ha poi avvertito, insistendo al contrario su un 
rafforzamento dell'Europa. Poi si è detta dispo-
sta a garantire una proroga della Brexit, "nel ca-



 

4 

 

so fosse necessario più tempo per motivi vali-
di", ricordando infine che sarà sua cura garanti-

re la parità di genere nella sua Commissione. 

 

Cosa ci dicono i numeri sulla “fiducia” a Ursula von der Leyen 
 
Ci sono stati circa 100 ―franchi tiratori‖ 
all‘interno della grande coalizione europea (po-

polari, socialisti, liberali). In realtà i singoli parti-
ti europei non erano compatti al loro interno 

 

 
MICHAEL KAPPELER / DPA /   

David Sassoli e Ursula von der Leyen 

 
Ursula von der Leyen, ex Ministro della Difesa 
tedesco, è riuscita a convincere un numero suf-
ficiente di membri del Parlamento europeo: sarà 
così la prima donna a diventare Presidente della 
Commissione europea (carica che per la secon-
da volta va a un tedesco). Von der Leyen ha ot-
tenuto 383 voti favorevoli, appena 9 in più di 
quelli necessari per l‘investitura. I voti contrari 
sono stati 327, gli astenuti 22 i voti nulli uno 
soltanto. 
Il testimone di Jean-Claude Juncker viene dun-
que raccolto da un‘altra esponente della famiglia 
dei popolari europei, ma con difficoltà: se il lus-
semburghese si era insediato 5 anni fa con ben 
422 voti favorevoli (pari al 56% dei membri to-
tali) e 250 contrari, von der Leyen ha dovuto 
fare i conti con parecchi ―franchi tiratori‖ in-
terni alla maggioranza che ufficialmente è a suo 
sostegno. 
Se sommiamo i voti dei liberali di Renew Euro-
pe, dei socialdemocratici e dei popolari, infatti, 
von der Leyen avrebbe dovuto disporre di 444 
voti. In più, anche il Movimento 5 Stelle, che 
nell‘emiciclo di Bruxelles non è affiliato a nes-
sun partito europeo, ha dichiarato pubblica-
mente il proprio sostegno, così come la destra 
nazionalista polacca di Diritto e Giustizia: ag-
giungendo i 14 voti dei pentastellati e i 25 dei 

polacchi, von der Leyen sarebbe potuta arrivare 
alla cifra record di ben 483 voti a favore. 
Ci sarebbero quindi stati circa 100 ―franchi tira-
tori‖ all‘interno della grande coalizione europea 
(popolari, socialisti, liberali). In realtà, come ve-
dremo, i singoli partiti europei non erano com-
patti al loro interno. Anche per questo motivo 
una stima più prudente, elaborata dal si-
to EuropeElects, parlava alla vigilia di ―soli‖ 
408 voti certi o probabili. Ma anche così man-
cherebbero all‘appello circa 25 voti. 
Ma chi sono coloro che hanno tentato di affos-
sare la nomina del ministro del Gover-
no Merkel alla Presidenza della Commissione? 
Anche se il voto si è svolto a scrutinio segreto – 
motivo per cui parliamo di ―franchi tiratori‖ – è 
comunque possibile fare delle ipotesi. 
A von der Leyen potrebbero essere mancati i 
voti dei socialdemocratici tedeschi (16), dei so-
cialisti francesi (5) e dei liberali olandesi (6). In 
più, i 13 ungheresi di Fidesz (il partito del 
premier Orbán) sono formalmente membri del 
PPE ma risultano tuttora sospesi per questioni 
legate al mancato rispetto dello stato di diritto, 
e non hanno mai espresso un parere positivo 
verso la nomina della von der Leyen durante il 
dibattito che ha accompagnato il voto. Anche 
senza questi voti, però, il totale arriva comun-
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que a 443, per cui ne mancherebbero all‘appello 
altri 60. 
Risulta difficile pensare che la pattuglia social-
democratica spagnola si sia opposta: votare 
contro von der Leyen avrebbe significato, per i 
20 eurodeputati del PSOE, rinunciare alla no-
mina del ministro degli esteri Josep Borrell ad 
Alto Rappresentante per la politica estera e la 
sicurezza della UE (che è anche de iu-
re Vicepresidente della Commissione). Anche i 
19 italiani del PD, dopo la titubanza iniziale, alla 
fine avrebbero accettato di appoggiare il mini-
stro tedesco, stante l‘appoggio ricevuto dai po-
polari un paio di settimane fa nell‘elezione di 
David Sassoli alla guida dello stesso Parlamento 

europeo. Parimenti, risulta difficile pensare che, 
con l‘eccezione di Fidesz, nel PPE ci siano state 
numerose defezioni. 
Quel che è certo, però, è che i voti di due forze 
difficilmente etichettabili come ―euro-
entusiaste‖, ovvero il Movimento 5 Stelle e i 
polacchi di Diritto e Giustizia, si sono rivelati 
decisivi per la nomina di Ursula von der Leyen. 
La stessa cosa, a dire il vero, può dirsi per qua-
lunque delegazione nazionale di partiti che ab-
bia almeno 9 eletti. Ecco perché il mandato del-
la nuova Presidente Ursula von der Leyen può 
dirsi ufficialmente iniziato ma non certo privo 
di incognite sul suo cammino. 

 
(di Salvatore Borghese e Alessio Vernetti – www.agi.it) 
 

DAVID SASSOLI, NUOVO PRESIDENTE DEL PARLAMENTO EUROPEO: ―NON 

SIAMO UN INCIDENTE DELLA STORIA‖. 
David Sassoli (PD) del gruppo Socialisti e democratici è eletto Presidente del Parlamento europeo con  345 voti. 
Il suo nome uscito dal confronto tra i gruppi parlamentari. Resterà in carica fino gennaio 2022, quando la presi-
denza dovrebbe passare ad un esponenete dei Popolari. A pag….. il discorso ufficiale d‘insediamento.  

di Marcello Pierini 

 
Il 3 luglio, a Strasburgo,  al secondo scrutinio,  è 
stato eletto Presidente del Parlamento europeo 
l'italiano David-Maria Sassoli (PD, gruppi dei 
Socialisti e Democratici europei) con 345 voti al 
secondo scrutinio. Il suo mandato terminerà nel 
gennaio 2022. Da un punto di vista istituzionale 
potrebbe essere rieletto ma l‘accordo politico 
sembra prevedere il cambio con un designato 
dal gruppo dei popolari. 
Voti espressi validi 667, maggioranza assoluta 
richiesta, voti 334. 
Nel corso della sessione costitutiva del Parla-
mento europeo (2-4 luglio), i deputati hanno 
eletto il nuovo Presidente, 14 vicepresidenti (tra 
cui un italiano, Fabio Massimo Castaldo, M5S) 
e cinque questori. 
Tutte le cariche elettive al Parlamento europeo 
sono rinnovate ogni due anni e mezzo, ossia 
all'inizio e a metà della legislatura. Tali cariche 
possono essere riconfermate per un secondo 
mandato. 
David Sassoli, 63 anni, nato a Firenze il 30 
maggio 1956, esponente del Partito Democrati-
co, è dunque il nuovo presidente del Parlamen-
to europeo, succede ad Antonio Tajani, 
anch‘egli italiano e giornalista. Giornalista, ai 

vertici dei telegiornali Rai, dal 2009 è membro 
del Parlamento europeo. Come giornalista Sas-
soli fin da giovanissimo collabora da prima con 
nei  media locali, per poi lavorare per sette anni 
nella redazione romana del quotidiano Il Gior-
no. Nel 1992 inizia la sua carriera televisi-
va prima come inviato del Tg3 e successiva-
mente come inviato speciale del Tg1 del quale, 
per dieci anni è stato uno dei principali presen-
tatori. Nel 2007 ne diventerà vicedirettore e re-
sponsabile di alcuni programmi di approfondi-
mento come "Tv7" e "Speciale Tg1".  
In politica Sassoli si muove all'interno del neo-
nato Partito Democratico di Veltroni e nel 
2009 viene eletto per la prima volta come euro-
parlamentare con più di 400mila preferenze, 
grazie alle quali diviene capo delegazione del 
Pd a Strasburgo nella legislatura 2009-2014. Nel 
2012 partecipa insieme a Paolo Gentiloni e I-
gnazio Marino alle primarie Pd per il candidato 
sindaco di Roma. Nel 2014 si ricandida alle ele-
zioni europee nella circoscrizione Centro otte-
nendo 200mila preferenze e ricopre la vicepre-
sidenza del Parlamento europeo. Il 26 maggio 
scorso, Sassoli è eletto per la terza volta come 

http://www.agi.it/
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europarlamentare sempre nella circoscrizione 
dell‘Italia centrale. 
Il Parlamento ha dimostrato di fare le sue valu-
tazioni e assumere la propria iniziativa. Lo ha 
fatto con molta autonomia. Scegliendosi un 
percorso diverso da quello immaginato al Con-
siglio dei leader dei diversi Paesi. 
Il nome di Sassoli come presidente del Parla-
mento non è uscito dal pacchetto di nomine del 
Consiglio europeo, dove avevano ipotizzato un 
socialista dell‘est, bensì è stato negoziato dal 
Parlamento e tra i gruppi. 
Emozionato ma molto incisivo, Sassoli ha pro-
nuunciato un importante discorso, che pubbli-
chiamo integralmente nel giornale, del quale ri-
teniamo, per dovere di brevità, sottolineare 
l‘affermazione che tra tutte può, più di ogni al-
tra, riassumere il senso del discorso: 
―Non siamo un incidente della Storia, ma i figli 
e i nipoti di coloro che sono riusciti a trovare 
l‘antidoto a quella degenerazione nazionalista 
che ha avvelenato la nostra storia. Se siamo eu-
ropei è anche perché siamo innamorati dei no-
stri Paesi. Ma il nazionalismo che diventa ideo-

logia e idolatria produce virus che stimolano i-
stinti di superiorità e producono conflitti di-
struttivi…, abbiamo bisogno di visione e per 
questo serve la politica. Sono necessari partiti 
europei sempre più capaci di essere l‘architrave 
della nostra democrazia. Ma dobbiamo dare lo-
ro nuovi strumenti. Quelli che abbiamo sono 
insufficienti. Questa legislatura dovrà rafforzare 
le procedure per rendere il Parlamento prota-
gonista di una completa democrazia europea.‖ 
E rivolto ai capi di stato e di governo: ―Signori 
del Consiglio Europeo, questo Parlamento cre-
de che sia arrivato il momento di discutere la 
riforma del Regolamento di Dublino che 
quest‘Aula, a stragrande maggioranza, ha pro-
posto nella scorsa legislatura‖. 
Il Parlamento ha poi votato sulle dimensioni 
delle sue 20 commissioni e delle due sotto-
commissioni che compongono.  
A pag. 34 pubblichiamo il Discorso del Pre-
sidente del Parlamento europeo David Sas-
soli, davanti al Parlamento europeo a Stra-
sburgo.  
 

 

Previsioni economiche d’ estate 2019: fattori esterni gettano 
ombre sulla crescita 
  
L'economia europea, prevista in crescita nel 
2019 per il settimo anno consecutivo, dovrebbe 
registrare un'espansione in tutti gli Stati mem-
bri. Nel primo trimestre dell'anno la crescita 
nella zona euro è risultata più forte del previsto 
grazie a una serie di fattori temporanei, quali le 
miti condizioni atmosferiche dell'inverno e 
l'aumento delle vendite di automobili. Alla cre-
scita ha contribuito inoltre una serie di misure 
di politica di bilancio che hanno aumentato il 
reddito disponibile delle famiglie in diversi Stati 
membri. Le prospettive a breve termine per l'e-
conomia europea sono tuttavia oscurate da fat-
tori esterni, tra cui le tensioni commerciali a li-
vello mondiale e significative incertezze a livello 
di politiche, che hanno continuato a pesare sulla 
fiducia nel settore manifatturiero, il più esposto 
al commercio internazionale, e che si prevede 
incideranno negativamente sulle prospettive di 
crescita per il resto dell'anno. 
Ne risulta che le previsioni di crescita del PIL 
per la zona euro nel 2019 restano invariate 

all'1,2 % mentre quelle per il 2020 sono state 
leggermente riviste al ribasso, all'1,4 %, a segui-
to del ritmo più moderato della crescita previsto 
per il resto di quest'anno (previsioni di primave-
ra: 1,5 %). La previsioni sul PIL dell'UE restano 
invariate all'1,4 % nel 2019 e all'1,6 % nel 2020. 
La crescita nell'UE sospinta dalla domanda in-
terna 
Mentre nella prima parte dell'anno la crescita è 
stata sostenuta da una serie di fattori tempora-
nei, le prospettive per il resto dell'anno appaio-
no più deboli, essendosi attenuate le attese di 
una rapida ripresa delle attività manifatturiere e 
del commercio a livello mondiale. Per il 2020 si 
prevede una crescita più sostenuta del PIL, do-
vuta in parte al numero maggiore di giorni lavo-
rativi. La domanda interna, e in particolare i 
consumi delle famiglie, continua a sospingere la 
crescita economica in Europa, grazie anche al 
persistente vigore del mercato del lavoro. Per 
l'anno in corso e per il prossimo si prevede una 
crescita del PIL in tutti gli Stati membri 
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dell'UE, che sarà tuttavia significativamente più 
forte in determinate aree (ad es., Europa centra-
le e orientale, Malta e Irlanda) rispetto ad altre 
(ad es., Italia e Germania). 
Previsto un ribasso dell'inflazione grazie al calo 
dei prezzi del petrolio 
Le previsioni relative all'inflazione complessiva 
nella zona euro e nell'UE sono state abbassate 
di 0,1 punti percentuali per l'anno in corso e per 
il prossimo a seguito, principalmente, del calo 
dei prezzi del petrolio e delle prospettive eco-
nomiche leggermente più deboli. Per la zona 
euro si prevede ora un'inflazione (indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo) media dell'1,3 % 
sia nel 2019 che nel 2020 (previsioni di prima-
vera: 1,4 % nel 2019 e 2020), mentre la previ-
sione per l'UE è in media dell'1,5 % nel 2019 e 
dell'1,6 % nel 2020 (previsioni di primavera: 
1,6 % nel 2019 e 1,7% in 2020). 
Sono aumentati i rischi di revisione al ribasso 
I rischi per le prospettive economiche mondiali 
restano altamente interconnessi e tendenti so-
stanzialmente al negativo. Il protrarsi del con-
flitto economico tra gli Stati Uniti e la Cina, 
unitamente al permanere delle notevoli incer-
tezze relative alla politica commerciale degli 
USA, potrebbero prolungare l'attuale fase di 
contrazione del commercio mondiale e delle at-
tività manifatturiere con conseguenze per altre 
regioni e settori. Ciò potrebbe avere ripercus-
sioni negative sull'economia mondiale anche a 
seguito di perturbazioni dei mercati finanziari. 
Anche le tensioni in Medio Oriente aumentano 
le possibilità di un incremento significativo dei 
prezzi del petrolio. A livello interno la Brexit 
resta la principale fonte di incertezza. Infine vi 

sono anche rischi significativi per quanto ri-
guarda i fattori della crescita a breve termine e 
la dinamica economica nella zona euro. La de-
bolezza nel settore manifatturiero, qualora do-
vesse perdurare, e il clima di scarsa fiducia dif-
fuso tra le imprese potrebbero estendersi ad al-
tri settori e compromettere la situazione del 
mercato del lavoro, i consumi privati e, in ulti-
ma analisi, la crescita. 
Per il Regno Unito un'ipotesi puramente tecnica 
Alla luce del processo di recesso del Regno U-
nito dall'UE, le proiezioni per il 2019 e il 2020 
si fondano di nuovo sull'ipotesi puramente tec-
nica dello status quo in termini di relazioni 
commerciali tra l'UE a 27 e il Regno Unito. Si 
tratta di un'ipotesi adottata unicamente a fini di 
previsione, che non ha alcuna incidenza sui fu-
turi negoziati tra l'UE e il Regno Unito. 
Contesto 
Le previsioni si basano su una serie di ipotesi 
tecniche relative ai tassi di cambio, ai tassi di in-
teresse e ai prezzi delle materie prime, aggiorna-
te al 28 giugno. Per tutti gli altri dati, le previ-
sioni tengono conto delle informazioni dispo-
nibili fino al 2 luglio. 
Ogni anno la Commissione pubblica quattro 
previsioni economiche. Le previsioni pubblicate 
ogni anno in inverno ed estate riguardano sol-
tanto i livelli annuali e trimestrali del PIL e 
dell'inflazione per l'anno in corso e l'anno suc-
cessivo per tutti gli Stati membri e per la zona 
euro, nonché i dati aggregati a livello dell'UE. 
Le prossime previsioni della Commissione eu-
ropea saranno le previsioni economiche di au-
tunno nel novembre 2019. 

 

Occupazione e sviluppi sociali in Europa: la lotta ai cambiamenti cli-
matici potrebbe essere un fattore trainante per crescita e occupazione. 
 
La Commissione ha pubblicato l'edizione 2019 
dell'indagine annuale sull'occupazione e sugli 
sviluppi sociali in Europa (ESDE). Alla luce 
delle tendenze globali a lungo termine quali 
l'invecchiamento, la globalizzazione, la trasfor-
mazione tecnologica e i cambiamenti climatici, 
l'ESDE 2019 è dedicata al tema della sostenibi-
lità. 
La relazione dimostra che la lotta ai cambia-
menti climatici e una crescita durevole vanno di 

pari passo. Definisce una serie di opzioni stra-
tegiche in grado di mantenere la competitività 
dell'UE, sostenere la crescita e diffonderne i 
benefici all'intera popolazione dell'UE e alle ge-
nerazioni future, perseguendo nel contempo 
un'ambiziosa transizione verso un'economia a 
impatto climatico zero. L'indagine 2019 con-
ferma inoltre la continua espansione dell'attività 
economica dell'UE, con nuovi livelli record di 
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occupazione e un miglioramento della situazio-
ne sociale. 
Il passaggio a un'economia a zero emissioni di 
carbonio aumenterà il numero dei posti di lavo-
ro disponibili e inciderà sulla struttura del mer-
cato del lavoro, sulla distribuzione dei posti di 
lavoro e sulle competenze necessarie. Entro il 
2030 si stima che la transizione creerà altri 1,2 
milioni di posti di lavoro nell'UE oltre ai 12 mi-
lioni di nuovi posti di lavoro già previsti. La 
transizione potrebbe attenuare la polarizzazione 
del lavoro in corso, derivante dall'automazione 
e dalla digitalizzazione, creando posti di lavoro 
anche per quanto riguarda i salari e le compe-
tenze di livello medio, in particolare nei settori 
della costruzione e dell'industria manifatturiera. 
Ciò premesso, l'incidenza della transizione va-
rierà a seconda dei paesi e dei settori. I paesi 
devono quindi prepararsi a questa transizione 
per garantire che le persone che hanno occupa-
zioni o che lavorano in settori e regioni ancora 
legati a modelli ad alte emissioni di carbonio 
non siano lasciate indietro. Riveste un'impor-
tanza fondamentale integrare la dimensione so-
ciale fin dall'inizio, ad esempio attraverso misu-
re che prevedono un sostegno al reddito duran-
te la transizione o combinano una maggiore 
tassazione dell'energia con una ridistribuzione. 
Anche il dialogo sociale può contribuire a ren-
dere la transizione equa, garantendo il coinvol-
gimento dei lavoratori e dei datori di lavoro. 
Più in generale, l'indagine dimostra che per por-
tare avanti la crescita economica l'UE dovrà in-
vestire nelle competenze delle persone e nell'in-
novazione. Le imprese dell'UE che ottengono i 
risultati migliori sono quelle che investono 
maggiormente nella formazione dei lavoratori e 
in condizioni di lavoro di elevata qualità. Gli in-
vestimenti nelle competenze, nelle qualifiche e 
nella formazione formale degli adulti sostengo-
no realmente l'occupabilità dei lavoratori, la 
crescita dei salari e la competitività delle impre-
se. L'indagine ESDE evidenzia inoltre che gli 
investimenti sociali, come l'accesso ai servizi di 
assistenza all'infanzia e all'educazione della pri-
ma infanzia, rendono le persone più produttive 
e aumentano il loro benessere. Alloggi adeguati 
e a prezzi accessibili consentono agli europei di 

sfruttare pienamente le loro potenzialità sul 
mercato del lavoro e di partecipare alla società. 
Contesto 
L'indagine annuale sull'occupazione e sugli svi-
luppi sociali in Europa fornisce un'analisi eco-
nomica aggiornata delle tendenze a livello socia-
le e occupazionale in Europa e considera le op-
zioni strategiche collegate. Si tratta della rela-
zione analitica principale della Commissione eu-
ropea nell'ambito dell'occupazione e degli affari 
sociali. 
La nuova agenda strategica 2019-2024 del Con-
siglio europeo invita ad accogliere i cambiamen-
ti determinati dalla transizione verde, dal pro-
gresso tecnologico e dalla globalizzazione, assi-
curando, nel contempo, che nessuno sia lasciato 
indietro. L'edizione ESDE di quest'anno esa-
mina lo stato dell'occupazione e gli sviluppi so-
ciali alla luce di una delle quattro priorità prin-
cipali di questa nuova agenda strategica — "co-
struire un'Europa verde, equa, sociale e a impat-
to climatico zero". I risultati dell'indagine E-
SDE possono essere una fonte di ispirazione 
per i responsabili politici sul modo in cui con-
seguire questi obiettivi ambiziosi. Contribuiran-
no inoltre al dibattito orientativo sugli aspetti 
occupazionali della visione strategica a lungo 
termine per un'economia a impatto climatico 
zero in occasione della prossima riunione del 
Consiglio dei ministri europei dell'Occupazione 
e degli affari sociali (EPSCO) dell'8 luglio 2019. 
Gli esempi da cui emerge che la Commissione 
si adopera per affrontare le questioni sollevate 
nelle relazioni annuali ESDE sono numerosi. 
Uno di questi è la proposta della Commissione 
del maggio 2018 relativa al quadro finanziario 
pluriennale, che destina maggiori fondi per in-
vestire nelle persone, anche grazie al nuovo 
Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e a un 
Fondo europeo di adeguamento alla globalizza-
zione (FEG) migliorato. Il pilastro europeo dei 
diritti sociali e iniziative e strumenti come l'a-
genda per le competenze per l'Europa, 
il programma Europa digitale, la garanzia per i 
giovani, l'ulteriore rafforzamento 
del programma Erasmus e il corpo europeo di 
solidarietà contribuiranno tutti al perseguimen-
to di questi obiettivi. 
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LA COMMISSIONE AMMETTE TRE NUOVE INIZIATIVE LEGISLA-

TIVE DEI CITTADINI EUROPEI  
 
La Commissione europea ha deciso di registrare 
tre nuove iniziative dei cittadini europei: "Un 
prezzo del carbonio per lottare contro i cam-
biamenti climatici", "Incentivare il progresso 
scientifico: le colture sono importanti!" e "Met-
tiamo fine all'era della plastica in Europa". 
La Commissione ha concluso che non può regi-
strare la proposta di iniziativa dei cittadini eu-
ropei "Diritto dell'Unione, diritti delle minoran-
ze e democratizzazione delle istituzioni spagno-
le", in quanto tale iniziativa non invita la Com-
missione a presentare una proposta di atto legi-
slativo. 
In questa fase della procedura, la Commissione 
non ha analizzato il merito delle iniziative ma 
solo la loro ammissibilità giuridica. Se una o più 
iniziative tra le tre registrate riceveranno un mi-
lione di dichiarazioni di sostegno in almeno set-
te Stati membri nell'arco di un anno, la Com-
missione le esaminerà e risponderà, decidendo 
se dare seguito alla richiesta e giustificando in 
ogni caso la decisione. 
1. "Un prezzo del carbonio per lottare con-
tro i cambiamenti climatici" 
Gli organizzatori dell'iniziativa chiedono alla 
Commissione di "proporre una normativa 
dell'UE che scoraggi il consumo di combustibili 
fossili, incoraggi il risparmio energetico e l'uso 
di fonti rinnovabili per combattere il riscalda-
mento globale e limitare l'aumento della tempe-
ratura a 1,5ºC." L'obiettivo dell'iniziativa è in-
trodurre un prezzo minimo per le emissioni di 
CO2, abolire l'attuale sistema di quote di emis-
sioni gratuite per coloro che inquinano nell'UE 
e introdurre un meccanismo di adeguamento 
alla frontiera; nel contempo le entrate derivanti 
dalla fissazione del prezzo del carbonio verran-
no "dirottate verso le politiche europee che so-
stengono il risparmio energetico e l'uso di fonti 
rinnovabili e impiegate per ridurre l'imposizione 
fiscale sui redditi più bassi". 
Ai sensi dei trattati dell'UE, la Commissione eu-
ropea può agire a livello legislativo nei settori 
dell'azione per il clima, dell'ambiente, della fi-
scalità e della politica commerciale comune. La 
Commissione ritiene pertanto che questa inizia-
tiva sia giuridicamente ammissibile e ha deciso 

di registrarla. La registrazione avrà luogo il 22 
luglio 2019, data a partire dalla quale gli orga-
nizzatori avranno a disposizione un anno per 
raccogliere le firme a sostegno dell'iniziativa. 
2. "Incentivare il progresso scientifico: le 
colture sono importanti!" 
Gli organizzatori dell'iniziativa affermano che 
la direttiva 2001/18/CE sugli organismi geneti-
camente modificati "non è più aggiornata" e 
chiedono una revisione delle norme relative alle 
nuove tecniche di selezione vegetale, con l'o-
biettivo di "facilitare la procedura di autorizza-
zione per i prodotti ottenuti attraverso le nuove 
tecniche di selezione vegetale". 
Ai sensi dei trattati dell'UE, la Commissione eu-
ropea può agire a livello legislativo nei settori 
del mercato interno e delle autorizzazioni di 
prodotti. La Commissione ritiene pertanto che 
questa iniziativa sia giuridicamente ammissibile 
e ha deciso di registrarla. La registrazione avrà 
luogo il 25 luglio 2019, data a partire dalla quale 
gli organizzatori avranno a disposizione un an-
no per raccogliere le firme a sostegno dell'ini-
ziativa. 
3. "Mettiamo fine all'era della plastica in 
Europa" 
Gli organizzatori di questa iniziativa chiedono 
alla Commissione europea di "rivedere la diret-
tiva sulla riduzione dell'incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull'ambiente al fine di vieta-
re tutti i prodotti di plastica monouso in Euro-
pa" . L'iniziativa mira a ottenere il "divieto di 
tutti gli imballaggi e di tutte le bottiglie di plasti-
ca entro il 2027, in modo che si possa iniziare 
ad attuare misure concrete per rispettare i limiti 
delle nostre risorse". 
Ai sensi dei trattati dell'UE, la Commissione eu-
ropea può agire a livello legislativo per salva-
guardare, tutelare e migliorare la qualità 
dell'ambiente. La Commissione ritiene pertanto 
che questa iniziativa sia giuridicamente ammis-
sibile e ha deciso di registrarla. La registrazione 
avrà luogo il 26 luglio 2019, data a partire dalla 
quale gli organizzatori avranno a disposizione 
un anno per raccogliere le firme a sostegno 
dell'iniziativa. 
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4. "Diritto dell'Unione, diritti delle mino-
ranze e democratizzazione delle istituzioni 
spagnole" 
Facendo riferimento agli eventi nel contesto del 
movimento per l'indipendenza della regione ca-
talana, gli organizzatori di questa iniziativa in-
tendono garantire che "la Commissione e il Par-
lamento siano pienamente consapevoli dell'at-
tuale situazione in Spagna […] e della necessità 
di istituire meccanismi per contribuire a miglio-
rare gli standard democratici in Spagna, garan-
tendo in tal modo i diritti e le libertà delle mi-
noranze e di tutti i cittadini spagnoli mediante il 
diritto e gli strumenti dell'UE". 
Più specificamente, l'iniziativa invita la Com-
missione a esaminare la situazione in Spagna e, 
se del caso, a prendere provvedimenti nel con-
testo della comunicazione della Commissione 
del 2014 "Un nuovo quadro dell'UE per raffor-
zare lo Stato di diritto". In quel contesto, la 
Commissione può avviare un dialogo con uno 
Stato membro per impedire l'insorgere di una 
minaccia sistemica allo Stato di diritto. Tuttavia, 
l'iniziativa non invita la Commissione a presen-
tare una proposta di atto legislativo, che è l'uni-
co obiettivo delle iniziative dei cittadini europei. 
La Commissione ha pertanto concluso che l'ini-
ziativa esula manifestamente dalla competenza 
della Commissione di presentare una proposta 
di atto legislativo ai fini dell'applicazione dei 
trattati dell'UE ed è pertanto inammissibile. 
  
Contesto 

Prevista dal trattato di Lisbona, l'iniziativa dei 
cittadini europei è stata istituita nell'aprile del 
2012 con l'entrata in vigore del regolamento ri-
guardante l'iniziativa dei cittadini, che attua le 
disposizioni del trattato. Nel 2017, nell'ambito 
del discorso del presidente Juncker sullo stato 
dell'Unione, la Commissione europea ha pre-
sentatoproposte di riforma per l'iniziativa dei 
cittadini europei volte a semplificarne ulterior-
mente l'uso. Nel dicembre 2018 il Parlamento 
europeo e il Consiglio sono giunti a un accordo 
sulla riforma e le nuove norme entreranno in 
vigore a partire dal 1º gennaio 2020. 
Nel frattempo il processo è stato semplificato e 
una piattaforma collaborativa offre sostegno a-
gli organizzatori. Tutto ciò ha contribuito 
all'aumento del 30 % delle iniziative dei cittadini 
registrate (38 durante la Commissione Juncker 
rispetto alle 29 durante la Commissione prece-
dente) e alla riduzione dell'80 % del numero di 
quelle respinte (solo 5 rispetto alle 20 durante la 
Commissione precedente). 
Una volta registrata ufficialmente, un'iniziativa 
dei cittadini europei consentirà a un milione di 
cittadini provenienti da almeno sette Stati 
membri di invitare la Commissione europea a 
proporre atti legislativi nei settori di sua compe-
tenza. 
Per essere ammissibile, l'azione proposta non 
deve esulare manifestamente dalla competenza 
della Commissione a presentare una proposta di 
atto legislativo e non deve essere manifesta-
mente ingiuriosa, futile o vessatoria né manife-
stamente contraria ai valori dell'Unione. 

 

Autorità europea del lavoro: avviata la procedura di recluta-
mento del personale 
 
La Commissione europea ha aperto il sito 
Internet dell‘Autorità europea del lavoro (ELA) 
e ha avviato la procedura di reclutamento del 
personale. 
Considerato che oltre 17 milioni di europei vi-
vono o lavorano in uno Stato membro diverso 
da quello di origine, l‘Autorità aiuterà i singoli, 
le imprese e le amministrazioni nazionali a be-
neficiare delle opportunità offerte dalla libera 
circolazione delle persone e sarà uno strumento 
utile per garantire una mobilità del lavoro equa. 

Lo scorso 13 giugno, gli Stati membri hanno 
scelto Bratislava come sede dell‘ELA, ma nella 
fase di lancio, l‘Autorità sarà ospitata dalla 
Commissione a Bruxelles, fino al completamen-
to del quartier generale in Slovacchia. La nuova 
Autorità sarà istituita il 31 luglio e le sue attività 
avranno inizio a metà ottobre, con la prima riu-
nione del comitato direttivo e la presentazione 
del programma di lavoro. 
L‘ELA dovrebbe raggiungere la piena capacità 
operativa entro il 2024, con uno staff di circa 
140 persone, alcune delle quali saranno distac-

http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-19-2968_it.htm
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cate dagli Stati membri e ricopriranno il ruolo di 
funzionari nazionali di collegamento. 
La Commissione ha appena pubblicato i primi 
avvisi di posto vacante dell‘Autorità nella sezio-
ne posti vacanti. L‘Autorità europea del lavoro 

rientra nell‘attuazione del pilastro europeo dei 
diritti sociali ed è stata annunciata dal Presiden-
te Juncker nel 2017 nel suo discorso sullo stato 
dell‘Unione. 

 

Horizont 2020: saranno investiti 11 miliardi per affrontare le sfide della 
società e stimolare occupazione e crescita.  
Priorità a cambiamenti climatici, energia pulita, plastica, cibersicurezza ed economia digitale. 

 
La Commissione europea ha annunciato come 
spenderà l'ultima e la più cospicua tranche an-
nuale di finanziamenti di Orizzonte 2020, il 
programma dell‘UE per la ricerca e l'innovazio-
ne, per un ammontare complessivo di 11 mi-
liardi di euro. 
In quest'ultimo anno la Commissione si con-
centrerà su un numero ridotto di tematiche cru-
ciali, quali i cambiamenti climatici, l'energia pu-
lita, la plastica, la cibersicurezza e l'economia 
digitale, a ulteriore sostegno delle priorità politi-
che della Commissione. 
Il piano di bilancio sarà anche orientato a pre-
parare il terreno per Orizzonte Europa, il pros-
simo programma quadro per la ricerca e l'inno-
vazione per il periodo 2021-2027, che prevede 
una novità importante, il Consiglio europeo per 
l'innovazione, uno sportello unico per il finan-
ziamento dell'innovazione, che mira a trasfor-
mare la scienza in nuove imprese e ad accelera-
re la crescita delle imprese. La fase pilota è già 
in corso e il Consiglio avrà un bilancio di 1,2 
miliardi di euro nel 2020. 

Carlos Moedas, Commissario per la Ricerca, la 
scienza e l'innovazione, ha dichiarato: "Oriz-
zonte 2020 genera nuove conoscenze e tecno-
logie e ha un forte impatto economico. Per ogni 
100 euro investiti nel quadro di Orizzonte 2020, 
prevediamo di aggiungere 850 euro al nostro 
PIL entro il 2030, creando milioni di posti di 
lavoro per gli europei. Per questo motivo per il 
prossimo programma Orizzonte Europa ab-
biamo proposto una dotazione di 100 miliardi 
di euro, per rafforzare la competitività, le capa-
cità di innovazione e l'eccellenza scientifica 
dell'UE." 
Orizzonte 2020, il programma di finanziamento 
della ricerca e dell'innovazione dell‘UE per il 
periodo 2014-2020, con una dotazione di 77 
miliardi di euro, sostiene l'eccellenza scientifica 
in Europa e ha contribuito ad esempio a sco-
perte scientifiche di alto livello, come 
gli esopianeti, ad ottenere le prime immagini di 
un buco nero e allo sviluppo di vaccini avanzati 
per malattie come l'Ebola. 

 

Accordo storico UE-USA sul reciproco riconoscimento dei prodotti farmaceutici 
 
L'Unione europea e gli Stati Uniti hanno rag-
giunto un accordo su un elemento importante 
della dichiarazione congiunta dei Presiden-
ti Juncker e Trump di luglio 2018. Il program-
ma positivo per il commercio transatlantico de-
lineato nella dichiarazione congiunta implica 
l'impegno di entrambe le parti a ridurre le bar-
riere e ad aumentare gli scambi in una serie di 
settori, tra cui quello farmaceutico. L'accordo 
sul reciproco riconoscimento è sostenuto da so-
lide prove che l'UE e gli USA seguono proce-
dure d‗ispezione comparabili per verificare 
le buone prassi di fabbricazione dei medicinali 
per uso umano. 

Il Commissario responsabile per la Salute e la 
sicurezza alimentare Vytenis Andriukaitis ha di-
chiarato: "La conclusione dell'accordo sul reciproco ri-
conoscimento non è solo un passo avanti nelle relazioni 
commerciali tra l'UE e gli Stati Uniti, ma garantirà 
anche farmaci di elevata qualità a beneficio dei pazienti. 
D’ora in poi le autorità responsabili dei medicinali su 
entrambe le sponde dell'Atlantico potranno affidarsi ai 
risultati delle ispezioni svolte dalla controparte senza 
doverle rifare. Cinque anni di stretta cooperazione tran-
satlantica hanno consentito alla Food and Drug Admi-
nistration statunitense di completare le valutazioni delle 
capacità delle 28 autorità competenti dell'UE.” 

https://ela.europa.eu/vacancies.html
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1226&langId=it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1226&langId=it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1226&langId=it
https://ec.europa.eu/commission/priorities/state-union-speeches/state-union-2017_it
https://ec.europa.eu/commission/priorities/state-union-speeches/state-union-2017_it
https://ec.europa.eu/commission/priorities/state-union-speeches/state-union-2017_it
https://erc.europa.eu/news/erc-projects-behind-exoplanets-discovery
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Europa e Stati Uniti insieme rappresentano ol-
tre l‘80% delle vendite mondiali di nuovi medi-
cinali. A seguito della piena attuazione 
dell‘accordo, sia l'industria che le autorità pub-
bliche di entrambe le parti potranno liberare ri-

sorse che potrebbero essere utilizzate per ispe-
zionare gli impianti in altri grandi paesi produt-
tori. Ciò potrà rendere l‘immissione sul mercato 
dei medicinali più rapida e meno costosa per 
entrambe le parti, a beneficio dei pazienti.  

 

Erasmus+: corsi di lingua gratuiti attraverso la piattaforma online OLS 
 
I partecipanti al programma Erasmus+ attra-
verso la piattaforma di apprendimento online 
(OLS) hanno la possibilità di migliorare la loro 
conoscenza della ―lingua di mobilità‖. 
Cos’è il Sostegno linguistico online Era-
smus+ (OLS)? 
Il Sostegno linguistico online (OLS) è una piat-
taforma gratuita per l‘apprendimento delle lin-
gue online concepita appositamente per i parte-
cipanti al programma Erasmus+. La mancanza 
di competenze linguistiche costituisce una delle 
barriere principali alla partecipazione all'istru-
zione a livello europeo, alle opportunità di for-
mazione e di mobilità giovanile. Grazie alla 
piattaforma, che fornisce sostegno linguistico in 
modo facile e flessibile, i partecipanti 
dell‘Erasmus+ potranno migliorare la cono-
scenza della lingua nella quale lavoreranno, stu-
dieranno o faranno attività di volontariato. 
  
Come funziona l’Erasmus+ OLS? 
La piattaforma online OLS offre la possibilità di 
valutare la conoscenza della ―lingua di mobilità‖ 
prima e durante il soggiorno all‘estero. Per ac-
cedere alla piattaforma, bisogna attivare 
l‘account utente, inserendo i dati personali e 
quelli relativi alla mobilità Erasmus+. Una volta 
creato l‘account, i partecipanti all‘Erasmus+ 
possono accedere al test di valutazione per veri-
ficare il proprio livello linguistico. 
In base ai risultati ottenuti, gli utenti possono 
decidere di accedere al corso di lingua che 
comprende il live coaching (tutorato), le tutoring ses-
sions (classi online), i MOOC, un forum mode-
rato e altro ancora. 

Il corso è disponibile nelle seguenti lin-
gue seppur l'obiettivo è estendere progressiva-
mente il sistema OLS a tutte le lingue ufficiali 
dell'UE entro il 2020. 
La piattaforma OLS è compatibile con tutti i 
browser principali e accessibile sui dispositivi 
portatili tutti i giorni a qualsiasi ora. 
Chi può beneficiare dell’Erasmus+ OLS? 
Erasmus+ OLS è attualmente disponibile per: 

 Studenti universitari che partecipano a una 
mobilità per studio (3-12 mesi) o tirocinio (2-12 
mesi) tra i paesi del programma; 

 Giovani volontari che intraprendono 
un Servizio Volontario Europeo (SVE) (2-12 
mesi). 

 Studenti del programma di Istruzione e Forma-
zione Professionale (leFP) che partecipano a 
una mobilità di almeno 19 giorni. 
Contesto 
Dal 2014 Erasmus+ è il programma dell'UE 
per l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo 
sport in Europa. Nasce dall‘evoluzione 
dell‘Erasmus, il programma di scambio per stu-
denti universitari che dal 1987 ha permesso a 
più di 4 milioni di ragazzi e ragazze di viaggiare 
in Europa. 
Con un bilancio di 14,7 miliardi di euro per il 
periodo 2014-2020, Erasmus+ offre 
l‘opportunità di studiare, formarsi, acquisire e-
sperienza lavorativa o di volontariato all'estero, 
promuovendo al tempo stesso l'apprendimento 
delle lingue europee. 
Il programma Erasmus+ offre un ampio venta-
glio di possibilità non solo agli studenti ma an-
che a diverse categorie di persone e organizza-
zioni. 

 

Cosa mettere in valigia quando vai a studiare in un’università europea 
 
Sei stato accettato al corso che sognavi, hai il 
visto…che cos‘altro devi mettere in valigia? Es-
sere ben organizzati e preparati aiuta a ridurre 

lo stress del trasloco all‘estero. Ecco dodici cose 
da non dimenticare per godersi l‘avventura in 
Europa 

http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/node_it
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Per prima cosa informati sul posto dove andrai 
a vivere, in modo da sapere che tempo fa abi-
tualmente e che cosa indossano di solito gli 
studenti. Se non sei sicuro, contatta l‘università 
per sapere che cosa portare. 
Oltre all‘abbigliamento, pensa a che cosa po-
trebbe servirti nel quotidiano. 
Puoi usare questo elenco di cose utili e integrar-
lo con tutto ciò che ti potrebbe aiutare a siste-
marti nel più breve tempo possibile. 

1. Passaporto e visto: possono sembrare cose 
ovvie, ma se le dimentichi sei nei guai! Prima di 
partire controlla bene di averli con te e tienili in 
un posto sicuro durante il viaggio. 

2. Documenti importanti: porta gli originali dei 
tuoi diplomi e dei certificati scolastici necessari, 
insieme ad alcune copie e inviati le scansioni al 
tuo indirizzo mail. Porta anche i documenti ne-
cessari per l‘alloggio, l‘assicurazione sanitaria e il 
libretto sanitario. 

3. Travellers‘ cheques: finché non apri un conto in 
banca, gli assegni turistici sono il modo più si-
curo per portare denaro con sé. 

4. Valuta locale: sebbene sia sconsigliato portare 
con sé molti contanti, è bene averne abbastanza 
da coprire le spese di trasporto e i pasti 
all‘arrivo. 

5. Biancheria da letto e asciugamani: chiedi al 
gestore del tuo alloggio se devi portarti la bian-
cheria da letto. 

6. Articoli di primo soccorso: oltre ai medicinali 
che prendi abitualmente, portati cerotti, analge-

sici, fasciature e antisettici per avere a disposi-
zione una cassetta del pronto soccorso. 

7. Adattatori: prevedi un adattatore per ogni 
dispositivo elettronico che intendi portare. 
Controlla che tipo di interruttori ci sono nel pa-
ese dove andrai. 

8. Caricatore e powerbank: indipendentemente 
dalla durata della batteria del tuo cellulare, por-
tati il caricatore per essere sicuro di non restare 
isolato. 

9. Frasario: porta un frasario della lingua locale. 
Anche se con l‘inglese di base te la cavi bene, ci 
possono essere situazioni in cui conoscere al-
cune frasi può tornarti utile. 

10. Apribottiglie: non immagini quante volte ci si 
dimentichi di portarlo! Averne uno ti aiuterà 
anche a fare amicizia con i tuoi nuovi compagni 
di appartamento. 

11. Foto di famiglia: sono un buon antidoto contro 
la nostalgia che potresti provare in un posto 
nuovo. Le foto dei tuoi cari non soltanto ti fa-
ranno sentire più a casa, ma renderanno anche 
più accogliente la tua stanza. 

12. Fermaporta: usa un fermaporta per tenere 
aperta la porta della tua stanza, in questo modo 
gli altri capiranno che sei una persona cordiale e 
potranno entrare e presentarsi. 
Una volta messo tutto in valigia, sei pronto a 
cominciare la tua nuova avventura di studio in 
Europa. Divertiti! 

 
 

 
 

Inviti a presentare proposte 

 

Corpo europeo di solidarietà - Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 
 
I gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 
sono progetti su vasta scala che sostengono le 
attività di gruppi di volontariato il cui obiettivo 
è la realizzazione di interventi a breve termine e 
a impatto elevato in risposta a sfide sociali in 

settori strategici definiti annualmente a livello 
dell‘UE. 
Obiettivi e priorità 
Il Corpo europeo di solidarietà intende pro-
muovere la solidarietà come valore, principal-
mente attraverso il volontariato, e incrementare 
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l‘impegno dei giovani e delle organizzazioni in 
attività di solidarietà accessibili e di elevata qua-
lità, come mezzo per contribuire a rafforzare la 
coesione, la solidarietà, la democrazia e la citta-
dinanza in Europa, rispondendo nel contempo 
alle sfide della società e rafforzando le comuni-
tà, adoperandosi in particolare per promuovere 
l‘inclusione sociale. Esso contribuisce inoltre 
alla cooperazione europea riguardante i giovani. 
Candidati ammissibili 
I candidati ammissibili sono organizzazioni 
pubbliche e private in possesso di un accredi-
tamento di volontariato Erasmus+ o di un mar-
chio di qualità per il volontariato in corso di va-
lidità alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle candidature. 
Sono ammissibili solo le domande presentate da 
entità giuridiche stabilite nei 28 Stati membri 
dell‘Unione europea. 
Per i candidati appartenenti al Regno Unito: si ricor-
da che si deve essere in possesso dei requisiti di 
ammissibilità per l‘intera durata della sovvenzio-
ne. Se il Regno Unito recederà dall‘Unione eu-
ropea durante il periodo di concessione della 
sovvenzione senza aver concluso un accordo 
con l‘UE che garantisca in particolare il mante-
nimento dell‘ammissibilità per i candidati bri-
tannici, questi ultimi non riceveranno più finan-
ziamenti dall‘UE (pur continuando a partecipa-
re, se possibile) o saranno tenuti a ritirarsi dal 
progetto sulla base delle pertinenti disposizioni 
sulla risoluzione di cui alla convenzione di sov-
venzione. 
Attività ammissibili e durata del progetto 

Sono ammissibili i tipi di attività descritti di se-
guito. 
— I gruppi di volontariato sono attività di 
solidarietà che permettono a gruppi di parteci-
panti provenienti da almeno due paesi diversi di 
fare volontariato insieme per un periodo com-
preso tra 2 settimane e 2 mesi. All‘interno dei 
gruppi di volontariato, i volontari del Corpo eu-
ropeo di solidarietà svolgeranno compiti atti-
nenti a un progetto per un periodo di tempo 
breve. 
— Le visite di programmazione prelimina-
re sono visite di programmazione che si svol-
gono prima dell‘inizio delle attività di volonta-
riato, con lo scopo di assicurare l‘elevata qualità 
delle attività facilitando e preparando accordi 
amministrativi, generando un clima di fiducia e 
comprensione e stabilendo un solido partena-
riato tra le organizzazioni e le persone coinvol-
te. 
— Le attività complementari sono attività 
collaterali pertinenti intese ad apportare valore 
aggiunto e ad accrescere i risultati del progetto 
come pure a rafforzarne l‘impatto a livello loca-
le, regionale e/o europeo. Tali attività comple-
mentari sono altresì volte a sensibilizzare in me-
rito al valore che il volontariato ha per i giovani 
e per le comunità e a rafforzare il riconoscimen-
to delle abilità e competenze acquisite dai vo-
lontari. 
La durata del progetto deve essere compresa tra 
3 e 24 mesi. 
Scadenza: 19 settembre 2019. 
 

 

L'UE investe 50 milioni di euro per creare una rete di centri di eccel-
lenza nel campo dell’intelligenza artificiale 
 

La Commissione europea ha aperto un nuo-
vo invito a presentare proposte per sviluppare 
una rete europea dinamica di centri di eccellen-
za nell'ambito dell'intelligenza artificiale (IA), al 
fine di rafforzare la cooperazione nella comuni-
tà di ricerca europea sull‘intelligenza artificiale e 
di promuovere i progressi tecnologici in questo 
campo. 
Con questo invito, che rientra nel programma 
di lavoro 2018-2020 di Orizzonte 2020, le équi-
pe di ricerca più rigorose in Europa sono invita-
te a unire le forze per affrontare le grandi sfide 

scientifiche e tecnologiche che ostacolano l'a-
dozione di soluzioni basate sull'IA. 
L‘invito si compone di due parti. La prima mira 
a riunire i ricercatori di spicco in reti europee di 
centri di eccellenza che lavoreranno su temi 
chiave dell‘IA. Ciascuna rete di ricercatori sce-
glierà di occuparsi di un‘importante sfida scien-
tifica o tecnologica rilevante per l‘industria. La 
seconda è volta a promuovere il coordinamento 
e lo scambio tra i progetti selezionati e altre ini-
ziative pertinenti. Si dà priorità allo sviluppo di 
programmi di dottorato, all'integrazione dell'IA 
nei programmi di studio (compresi i corsi non 
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digitali) e all'organizzazione di tirocini. Si pre-
vede inoltre che una cooperazione rafforzata 
con l'industria possa promuovere un ecosistema 
di risorse di ricerca e sviluppo, nonché di com-
petenze e infrastrutture in settori quali il super-

calcolo, le apparecchiature per la robotica e 
l'internet delle cose. 
I candidati possono presentare le loro proposte 
fino al 13 novembre 2019.  

 

Programma di lavoro CER 2020 nell’ambito di Horizon 2020  

 
Con la presente si notifica la pubblicazione di 
bandi per la presentazione di proposte e attività 
correlate conformemente al programma di la-
voro CER 2020 nell‘ambito di Horizon 2020 — 
il programma quadro di ricerca e innovazione 
(2014-2020). 
La Commissione ha adottato il programma di 
lavoro CER 2020 
(http://ec.europa.eu/research/participants/dat
a/ref/h2020/wp/2018-2020/erc/h2020-wp20-
erc_en.pdf) con la decisione C(2019) 4904 del 2 
luglio 2019. 

I bandi sono ora aperti per la presentazione del-
le proposte. Il programma di lavoro CER 2020, 
compresi i termini di presentazione e il budget 
disponibile, è disponibile sul sito web del porta-
le del partecipante unitamente alle informazioni 
riguardanti le modalità dei bandi e delle attività 
correlate nonché alle informazioni per i candi-
dati su come presentare le proposte: 
https://ec.europa.eu/info/funding-
tenders/opportunities/portal/screen/home  
 

 

Opportunità di lavoro presso le Istituzioni europee 
 

Ingegnere civile al Parlamento europeo 
  
Il Parlamento europeo ha deciso di avviare la 
procedura di assegnazione di 12 posti di fun-
zionario (AD 6) presso la direzione generale 
delle Infrastrutture e della Logistica, alla Dire-
zione delle Infrastrutture e alla Direzione dei 
Progetti immobiliari. I profili richiesti sono 
quelli di ingegnere civile e/o architetto in uno 
dei quattro settori seguenti: 
1)Facility Management (gestione di impianti) 
(ingegnere) 
2)Tecniche di costruzione (ingegnere specializ-
zato in idraulica, aeraulica ed elettricità) 
3)Gestione di progetti di costruzione: struttura 
(architetto o ingegnere) 
4)Gestione di progetti di costruzione: impianti 
tecnici dell‘edificio [riscaldamento, aerazione, 
climatizzazione, sanitari, elettricità (alta tensio-
ne, bassa tensione)], (ingegnere specializzato in 
impianti tecnici). 
Mansioni 
In servizio a Bruxelles, Lussemburgo o Stra-
sburgo, i vincitori di concorso assunti saranno 
incaricati di supervisionare la gestione del parco 

e dei progetti immobiliari del Parlamento euro-
peo.  
Condizioni di ammissione 
Alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle candidature, i candidati de-
vono soddisfare i seguenti requisiti: 
a)   Requisiti generali 
Come previsto dall‘articolo 28 dello statuto dei 
funzionari dell‘Unione europea, occorre in par-
ticolare: 
— essere cittadino di uno degli Stati membri 

dell‘Unione europea, 
— godere dei diritti politici, 
— essere in regola con le leggi applicabili in ma-

teria di obblighi militari, 
— offrire le garanzie di moralità richieste per le 

mansioni da svolgere. 
b)   Requisiti specifici 
i)   Titoli, diplomi e conoscenze richieste 
I candidati devono avere un livello di istruzione 
corrispondente a un ciclo completo di studi u-
niversitari di almeno tre anni, sancito da un di-
ploma ufficialmente riconosciuto di architetto o 
ingegnere nel settore edilizio, della costruzione 

http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/wp/2018-2020/erc/h2020-wp20-erc_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/wp/2018-2020/erc/h2020-wp20-erc_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/wp/2018-2020/erc/h2020-wp20-erc_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/wp/2018-2020/erc/h2020-wp20-erc_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
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o delle tecniche di idraulica, aeraulica, elettro-
meccanica ed elettricità. 
ii)   Esperienza professionale richiesta 
I candidati devono aver maturato, successiva-
mente alle qualifiche di cui al punto A.3. b) i), 
un‘esperienza professionale minima di 3 anni: 
— per il settore 1, Facility Management (ingegnere), 

nel settore dei servizi legati alla costruzione 
e/o alla gestione di impianti tecnici industria-
li o degli edifici, di cui un anno di esperienza 
professionale nell‘attuazione e/o l‘utilizzo del 
metodo Building Information Modelling 
(BIM) o di un metodo di modellizzazione in-
dustriale, 

— per il settore 2, Tecniche di costruzione (ingegnere 
specializzato in idraulica, aeraulica ed elettri-
cità), nella gestione tecnica di impianti idrau-
lici, aeraulici ed elettrici di attrezzature indu-
striali e/o degli edifici, 

— per il settore 3, Gestione di progetti di costruzio-
ne (architetto o ingegnere), nella gestione di 
progetti simultanei di costruzione di edifici 
nuovi o di trasformazione parziale o comple-

ta di edifici esistenti, 
— per il settore 4, Gestione di progetti di costruzione di 

impianti tecnici dell’edificio [riscaldamento, venti-
lazione, climatizzazione, sanitari, elettricità 
(alta tensione, bassa tensione)] (ingegnere 
specializzato in impianti tecnici), nella ge-
stione di progetti simultanei di impianti tec-
nici nel quadro della costruzione di edifici 
nuovi o di trasformazione parziale o comple-
ta di edifici esistenti. 

iii)   Conoscenze linguistiche 
I candidati devono essere in possesso di una 
conoscenza approfondita [almeno livello C1] di 
una lingua ufficiale dell‘Unione europea (lingua 
1): bulgaro, ceco, croato, danese, estone, finlan-
dese, francese, greco, inglese, irlandese, italiano, 
lettone, lituano, maltese, neerlandese, polacco, 
portoghese, rumeno, slovacco, sloveno, spa-
gnolo, svedese, tedesco, ungherese, 
e 
un‘ottima conoscenza [almeno livello B2] della 
lingua inglese o francese (lingua 2). 
Scadenza: 22 luglio 2019. 

 

Uscieri parlamentari (SC 1/SC 2) 
 
L‘Ufficio europeo di selezione del personale 
(EPSO) organizza un concorso generale per ti-
toli ed esami al fine di costituire elenchi di ri-
serva dai quali il Parlamento europeo potrà at-
tingere per l‘assunzione di nuovi funzionari « u-
scieri parlamentari » (gruppo di funzioni AST-
SC). 
I candidati idonei di grado SC 2 potranno esse-
re assunti per svolgere funzioni simili anche dal-
la Corte di giustizia dell‘Unione europea a Lus-
semburgo. 
Numero dei posti disponibili nell‘elenco di ri-
serva: 

 Grado SC 1: 20  

 Grado SC 2: 27 
Il compito degli uscieri parlamentari è assistere i 
deputati al Parlamento europeo e altre persona-
lità nel corso delle sessioni plenarie, delle riu-
nioni degli organi parlamentari e dei vari eventi 
che si svolgono nei locali del Parlamento euro-
peo. Gli uscieri garantiscono il rispetto delle 
norme e l‘osservanza dei principi di sicurezza. 
CONDIZIONI DI AMMISSIONE 
I candidati devono soddisfare TUTTE le con-
dizioni generali e specifiche enunciate di seguito 

entro il termine ultimo per la presentazione 
dell‘atto di candidatura elettronico. 
1)    Condizioni generali 
— Godere dei diritti civili in quanto cittadini di 

uno Stato membro dell‘UE 
— Essere in regola con le norme nazionali vi-

genti in materia di servizio militare 
— Offrire le garanzie di moralità richieste per 

l‘esercizio delle funzioni da svolgere 
2)    Condizioni specifiche: lingue 
I candidati devono conoscere almeno 3 lingue 
ufficiali dell‘UE : la prima almeno al livello C1 
(conoscenza approfondita), la seconda almeno 
al livello B2 (conoscenza soddisfacente) e la 
terza almeno al livello A2 (conoscenza di base). 
3)    Condizioni specifiche: qualifiche ed 
esperienze professionali 
Gradi SC 1 e SC 2 
— un livello di studi secondari attestato da un 

diploma che dia accesso all‘istruzione supe-
riore e un‘esperienza professionale di almeno 
3 anni direttamente attinente alla natura delle 
funzioni da svolgere 

oppure 
— una formazione professionale (equivalente al 
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livello 4 del quadro europeo delle qualifiche - 
http://ec.europa.eu/ploteus/search/site?f%5
B0%5D=im_field_entity_type%3A97) seguita 
da almeno 3 anni di esperienza professionale. 
L‘esperienza deve essere direttamente correla-
ta alle mansioni da svolgere. 

oppure 
— esperienza professionale di almeno 8 an-

ni direttamente attinente alle funzioni da 
svolgere. 

Ulteriore esperienza professionale 
Solo per il grado SC2 
Almeno 4 anni di ulteriore esperienza profes-
sionale direttamente attinente alla natura delle 
funzioni da svolgere. 
Tale esperienza professionale è pertinente solo 
se è stata acquisita dopo il conseguimento del 
titolo di studio e/o dell‘esperienza professiona-
le richiesti per l‘accesso al concorso 
Scadenza: 10 settembre 2019. 

 

Direttore Piattaforme digitali al segretariato generale del Consiglio europeo 
 
Il segretariato generale del Consiglio (SGC) as-
siste il Consiglio europeo, il Consiglio dell‘UE e 
i rispettivi organi preparatori in tutti i settori di 
attività dell‘UE. Fornisce consulenza giuridica e 
strategica e sostegno ai membri del Consiglio 
europeo e del Consiglio e ai rispettivi presiden-
ti, assicura il coordinamento con altre istituzio-
ni, redige relazioni ed elabora compromessi. 
Fornisce inoltre gli impianti e le infrastrutture 
necessari per garantire il buon funzionamento 
del Consiglio europeo e del Consiglio. 
La direzione Piattaforme digitali fa parte del 
servizio Servizi digitali (SMART). SMART è di-
retto da un vice direttore generale facente capo 
al segretario generale. In cooperazione con i de-
legati e il personale, organizza le informazioni 
rendendole disponibili mediante servizi intelli-
genti e sicuri. Contribuisce a trasformare il lavo-
ro tramite innovazioni e la promozione di una 
mentalità che considera prioritario il digitale. 
REQUISITI 
dirigente con esperienza, comprovate compe-
tenze nella gestione e nella fornitura di servizi e 
progetti a livello di infrastrutture IT, comprese 
esperienza nella gestione di sistemi IT classifica-
ti e conoscenza del panorama delle minacce alla 
sicurezza e delle questioni relative alla sicurezza 
IT. Dovrebbe avere una buona conoscenza del-
la garanzia della qualità e delle questioni strate-
giche nel settore dei Servizi digitali, nonché la 
curiosità intellettuale di vedere il più ampio 
contesto in cui la direzione opera con molteplici 
soggetti interessati (Servizi digitali, SGC, delega-
ti, altre istituzioni e Stati membri). 
Sono richiesti: 
— leadership per gestire, motivare e mobi-
litare il personale, che lavora in squadre con co-

noscenze tecniche differenti, in un ambiente 
multiculturale; 
— esperienza nei processi di cambiamento 
e trasformazione e capacità di avviare e pro-
muovere i cambiamenti; 
— esperienza di gestione amministrativa e 
finanziaria efficace, ivi comprese gestio-
ne/supervisione di progetti e gestione delle re-
lazioni cliente/fornitore; 
— spiccato orientamento al servizio clienti; 
— eccellenti capacità analitiche, capacità di 
individuare elementi chiave, sviluppare ed ela-
borare obiettivi strategici e tradurli in proposte 
pratiche di azione; 
— eccellenti competenze comunicative, ivi 
comprese la capacità di trasmettere concetti 
tecnici in un linguaggio chiaro e non tecnico ed 
esperienza in negoziati e interazioni di alto livel-
lo con l‘alta dirigenza e molteplici soggetti inte-
ressati. 
Poiché le lingue francese e inglese sono ampia-
mente utilizzate per la comunicazione 
all‘interno dell‘SGC e con le altre istituzioni, 
sono richieste un‘eccellente conoscenza di una 
delle due lingue e una buona conoscenza 
dell‘altra. La conoscenza di altre lingue ufficiali 
dell‘UE è considerata un vantaggio. 
È altresì considerata un vantaggio la conoscen-
za del ruolo del Consiglio europeo e del Consi-
glio, del processo legislativo e di elaborazione 
delle politiche dell‘UE, della gestione finanziaria 
e degli appalti, della legislazione applicabile in 
materia di protezione dei dati personali e delle 
norme di sicurezza per la gestione delle infor-
mazioni classificate e dei sistemi IT classificati. 
Le candidate e i candidati devono possede-
re i seguenti requisiti di ammissione al mo-
mento della presentazione della candidatura: 

http://ec.europa.eu/ploteus/search/site?f%5B0%5D=im_field_entity_type%3A97
http://ec.europa.eu/ploteus/search/site?f%5B0%5D=im_field_entity_type%3A97
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a) Condizioni generali 
— possedere la cittadinanza di uno degli Stati 

membri dell‘Unione europea; 
— godere dei diritti politici; 
— essere in regola con le leggi applicabili in 

materia di obblighi militari. 
 

b) Condizioni specifiche 
— aver completato una formazione universi-

taria completa attestata da un diploma (1); 

— avere almeno quindici anni di esperienza 
professionale pertinente, almeno tre anni 
dei quali di esperienza effettiva 
nell‘esercizio di responsabilità gestionali e 
organizzative. Tre anni in una posizione di 
notevole responsabilità in termini di coor-
dinamento IT sono considerati equivalenti 
all‘esperienza dirigenziale richiesta. 

 

Scadenza: 4 settembre 2019. 
 

Direttore della direzione “Statistiche macroeconomiche” - Eurostat 
 
Eurostat è una direzione generale della Com-
missione europea. Fornisce all‘Unione europea 
un servizio di informazione statistica di alta 
qualità per le istituzioni europee, gli Stati mem-
bri, i mercati finanziari, la comunità imprendi-
toriale, i cittadini, i ricercatori e i media. 
La direzione C «Statistiche macroeconomi-
che» comprende 5 unità con un organico di cir-
ca 120 persone (personale permanente e non 
permanente) e dispone di un bilancio operativo 
di circa 16 milioni di EUR. La direzione è re-
sponsabile del settore statistico dei conti nazio-
nali: metodologia dei conti nazionali, indicatori, 
produzione di conti nazionali, statistiche a fini 
amministrativi, statistiche sui prezzi, parità di 
potere d‘acquisto e statistiche sulle abitazioni. 
Gli uffici di Eurostat sono situati a Lussembur-
go. 
Il candidato ideale dovrebbe possedere i 
seguenti requisiti: 
a) esperienza in funzione dirigenziale, in partico-

lare: 
— una spiccata capacità di gestire e dirigere 

un servizio amministrativo sotto il profilo 
strategico e della gestione; 

— una comprovata e positiva esperienza in 
una posizione dirigenziale che preveda an-
che la gestione di risorse umane e finanzia-
rie; 

— comprensione della pianificazione, 
dell‘esecuzione e della supervisione 
dell‘attività di Eurostat nel quadro delle 
procedure applicate dalla Commissione eu-
ropea; 

— un‘eccellente capacità di dirigere e motivare 
una grande squadra in un contesto multi-
culturale e multisettoriale. 

Il candidato farà parte del gruppo di gestione 
della direzione generale. In tale contesto una 

solida esperienza lavorativa in un gruppo di 
gestione costituirà un vantaggio. 

b) esperienza e conoscenze tecniche, in partico-
lare: 
— una buona conoscenza delle priorità della 

Commissione e delle pertinenti politiche 
dell‘UE, in particolare delle politiche eco-
nomiche, delle politiche relative alle risorse 
proprie dell‘UE, della conduzione della po-
litica commerciale e del monitoraggio degli 
squilibri macroeconomici; 

— una comprensione approfondita dello svi-
luppo, della produzione e dell‘uso delle sta-
tistiche europee e del funzionamento 
dell‘SSE; 

— solide capacità di giudizio e comprovata 
attitudine a innovare, concepire e mettere 
in pratica nuove idee; 

— una solida preparazione in economia e/o 
una buona comprensione delle statistiche 
macroeconomiche costituirà un vantaggio. 

 

c) competenze in materia di comunicazio-
ne/negoziazione e altro, in particolare: 
— spiccate capacità negli ambiti della comuni-

cazione, delle relazioni interpersonali, del 
networking e della negoziazione, tali da 
permettere al candidato di guidare le di-
scussioni, comunicare in maniera chiara, 
operare con efficacia per rappresentare la 
Commissione e stabilire buoni rapporti di 
lavoro con altre istituzioni europee e non 
europee; 

— eccellenti competenze analitiche e capacità 
di risolvere problemi organizzativi e opera-
tivi sulla base di un approccio orientato ai 
risultati; 

— spiccata e sicura capacità di giudizio nel 
trattare temi politicamente sensibili. 

 

Requisiti di ammissione 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.CA.2019.235.01.0001.01.ITA&toc=OJ:C:2019:235A:TOC#ntr1-CA2019235IT.01000101-E0001
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Sono ammessi alla fase di selezione solamente i 
candidati che, entro il termine ultimo per la pre-
sentazione delle candidature, soddisfano i re-
quisiti formali di seguito indicati. 
— Nazionalità: essere cittadini di uno Stato 
membro dell‘Unione europea. 
— Laurea o diploma universitario: i candi-
dati devono possedere: 
— un livello di istruzione corrispondente a 
un ciclo completo di studi universitari certifica-
to da un diploma se la durata regolare di tali 
studi è di almeno 4 anni, oppure 
— un livello di istruzione corrispondente a 
un ciclo completo di studi universitari certifica-
to da un diploma e esperienza professionale a-
deguata di almeno un anno se la durata regolare 
degli studi universitari è di almeno 3 anni. 
 
— Esperienza professionale: i candidati 
devono aver maturato almeno 15 anni di espe-
rienza professionale post laurea a un livello al 
quale danno accesso le qualifiche di cui sopra. 
Almeno 5 anni dell‘esperienza professionale 
post laurea devono essere stati maturati nel set-
tore dell‘economia. 

— Esperienza dirigenziale: almeno 5 anni 
dell‘esperienza professionale post laurea devo-
no essere stati maturati in una posizione diri-
genziale di alto livello in un settore pertinente 
per la posizione offerta. 
— Lingue: i candidati devono avere una 
conoscenza approfondita di una delle lingue uf-
ficiali dell‘Unione europea e una conoscenza 
soddisfacente di un‘altra di tali lingue. Durante i 
colloqui le commissioni giudicatrici verifiche-
ranno se i candidati soddisfano il requisito rela-
tivo alla conoscenza soddisfacente di un‘altra 
lingua ufficiale dell‘UE. È pertanto possibile 
che il colloquio (o parte di esso) si svolga in 
quest‘altra lingua. 
— Limiti di età: i candidati non devono a-
ver raggiunto l‘età normale di pensionamento, 
che per i funzionari dell‘Unione europea corri-
sponde alla fine del mese nel quale compiono 
66 anni. 
Inoltre, i candidati devono essere in regola con 
la legge applicabile in materia di obblighi milita-
ri; offrire le garanzie di moralità richieste per le 
funzioni da svolgere ed essere fisicamente ido-
nei all‘esercizio delle loro mansioni. 
Scadenza: 5 settembre 2019. 

 

Tribunale Unificato dei Brevetti (TUB) 

Riaperto il bando per l‘assunzione dei giudici 
 
Il Comitato Preparatorio del Tribunale Unifica-
to dei Brevetti (TUB) ha riaperto il 3 giugno 
scorso il bando per l'assunzione dei giudici del 
TUB. 
La riapertura dei termini, che fa seguito ad un 
primo bando lanciato nel 2016, consentirà, a 
chi non aveva partecipato all'epoca, di inviare 
ora la propria candidatura. Si tratta quindi 
di candidature aggiuntive rispetto a quelle 
presentate tre anni fa. 

Il termine per l'invio delle candidature è fissato 
al 29 luglio 2019. 
Sul sito del Comitato Preparatorio del Tribuna-
le Unificato dei Brevetti sono disponibili mag-
giori informazioni e i relativi avvisi (in inglese, 
francese e tedesco). 
La finalizzazione della procedura di selezione e 
conferimento d'incarico è comunque subordi-
nata all'entrata in vigore dell'Accordo TUB. 

 

Concorsi 
 

Premi RegioStars 2019: da domani è possibile votare per i migliori progetti di 
politica di coesione dell'anno 
È possibile registrarsi scrivendo a sophie.dupin-de-saint-cyr@ec.europa.eu  
 
A partire dal 9 luglio il pubblico è invitato a 
scegliere tra i 24 finalisti RegioStars selezionati 

dalla giuria RegioStars. Il concorso RegioStars 
2019 premierà i progetti più originali e innova-

mailto:sophie.dupin-de-saint-cyr@ec.europa.eu
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/regio-stars-awards/


 

20 

 

tivi della politica di coesione ripartiti in cinque 
categorie: 1) promuovere la trasformazione di-
gitale; 2) restituire agli spazi verdi e ai fiumi il 
loro posto nelle città; 3) combattere le disugua-
glianze e la povertà; 4) costruire città resilienti al 
clima; 5) modernizzare i servizi sanitari. 
I vincitori delle cinque categorie saranno an-
nunciati il 9 ottobre durante la settimana euro-
pea delle regioni e delle città 2019. La Commis-
saria Marianne Thyssen, il Direttore generale 

della Politica regionale e urbana Marc Lemaître 
e il Presidente onorario della giuria RegioStars 
ed ex deputato al Parlamento europeo Lambert 
Van Nistelrooij incontreranno domani i 24 fina-
listi. 
L'evento, che si terrà alle 9:30 nell'edificio Ber-
laymont della Commissione, è aperto ai giorna-
listi accreditati. È possibile registrarsi scrivendo 
a sophie.dupin-de-saint-cyr@ec.europa.eu . 

 

Concorso artistico “Art and Act” 
 
Art and act è un concorso artistico, promosso 
dal CESIE ed ispirato alle passioni e alle idee di 
Marie Marzloff (02/11/1980 -13/02/2018). 
Gli artisti, professionisti, dilettanti, studenti, 
giovani devono inviare un‘opera che interpreti il 
tema dell‘edizione 2019, ossia Talenti di gene-
re: il genere è una questione di uguaglianza 
o l’uguaglianza è una questione di genere? 
―Talenti di genere‖ vuole indicare la capacità 
degli uomini e delle donne di affrontare le sfide 
del nostro tempo in modo (stra)ordinario. 
Le opere artistiche dovranno essere evocative, 
capaci di stimolare una riflessione critica sulle 
possibilità e le sfide del nostro tempo, resti-
tuendola in maniera creativa attraverso conte-
nuti legati all'esperienza quotidiana, sociale, po-

litica. 
I candidati dovranno inviare un‘opera inedita. 
Sono ammesse tutte le tipologie di opere: dise-
gni, illustrazioni, dipinti, illustrazioni digitali, fo-
tografie, fumetti, collage e non solo. 
Possono essere inoltre presentate produzioni 
collettive. 
Chi può partecipare 
Il concorso è aperto a persone da tutto il mon-
do, senza alcun limite di età. 
La partecipazione è gratuita. 
Scadenza: 1° ottobre 2019. 
Le opere vincitrici saranno rese note entro il 15 
novembre 2019. 
https://cesie.org/artandact/ 

 

Europe is you: racconta i valori della cooperazione tra popoli europei e le 
opportunità dell‘Europa in 40 secondi 
 
Sensibilizzare i cittadini sui valori della coope-
razione tra popoli europei e raccontare 
le opportunità derivanti dall‘appartenenza 
all‘UE. 
E‘ questo l‘obiettivo di Europe is you, il con-
corso video amatoriale organizzato dall‘Agenzia 
per la coesione territoriale e dal Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, nell‘ambito della campa-
gna per la Giornata della Cooperazione Euro-
pea 2019 (EC Day). 
I partecipanti al concorso dovranno realizzare 
un video breve (max 40 secondi) nel quale ri-
spondere alla domanda ―Perchè L‘EUROPA 
SEI TU?‖ (in che modo trai beneficio 
dall‘Europa, con specifico riferimento alle op-
portunità offerte dagli strumenti che consento-

no la conoscenza reciproca tra i popoli dei Pae-
si che compongono l‘Unione Europea e la coo-
perazione tra Stati membri e confinanti con es-
si), che è lo slogan della campagna dell‘EC 
DAY 2019. 
Il video dovrà rappresentare l‘essenza di uno 
spirito e di un sentimento europei attraverso un 
messaggio chiaro e semplice rivolto agli stake-
holder e ad un pubblico più vasto. 
Il concorso è aperto a tutti i cittadini residenti 
in Italia, nonché agli studenti delle scuole supe-
riori e universitari. 
C‘è tempo fino al 5 settembre per presentare il 
proprio video e partecipare al concorso. 
A settembre, una giuria appositamente indivi-
duata selezionerà i video finalisti. 

mailto:sophie.dupin-de-saint-cyr@ec.europa.eu
https://cesie.org/artandact/
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I 2 video vincitori riceveranno 1 smart watch 
ciascuno e un certificato di partecipazione. Ai 
10 video più votati verrà, inoltre, consegnata 
una menzione speciale. 

http://www.agenziacoesione.gov.it/wp-
con-
tent/uploads/2019/06/bando_EuropeIsYou.p
df 

 

 
 
 
 

Servizio volontario europeo e 
volontariato 
 

Volontariato in Serbia con AIESEC 
come insegnante di italiano.  
Scadenza: 28.07.2019 
Dal 13 gennaio al 24 febbraio 2020, AIESEC ti 
dà l‘opportunità di prendere parte al progetto di 
volontariato, a Lubotica, con lo scopo di svi-
luppare nei giovani una maggiore consapevo-
lezza delle differenze culturali. 
Per 6 settimane il volontario si occuperà di: 
• Preparare ed eseguire lezioni in lingua italiana 
per facilitare l‘apprendimento della lingua 
• Creare attività interattive per presentare la tua 
cultura agli studenti 
• Preparare ed eseguire lezioni introduttive sui 
Global Goals, generando consapevolezza sulle 
attuali questioni di rilevanza locale e globale e di 
come i giovani possono agire su di esse. 
https://www.eurocultura.it/images/pdf/2015al
ldocpdf/1070-AIESEC-Serbia.pdf  
 

Volontariato in Belgio per 
l’assistenza a persone anziane 
Dove: Namur, Belgio 
Chi: 1 volontario/a (18-30) 
Durata: dal 2 settembre 2019 al 30 giugno 2020 
(10 mesi) 
Organizzazione ospitante: Foyer Ste-Anne 
Scadenza: 6 agosto 2019 
Opportunità di volontariato europeo presso la 
casa di riposo per anziani disabili Foyer Ste-
Anne, in Belgio. Si tratta di un centro che acco-
glie pensionati non autosufficienti, ma che han-
no ancora molto da offrire, soprattutto alle ge-
nerazioni più giovani. La missione del centro è 
dunque quella di supportare gli anziani in ogni 

azione della vita quotidiana, sforzandosi di non 
far pesare loro le disabilità che li affliggono e 
dar loro stabilità, in un momento della vita in 
cui a livello fisico perdono sempre più autono-
mia. I volontari lavoreranno a contatto con il 
personale specializzato della casa di riposo, co-
me fisioterapisti, logopedisti, animatori e, in ge-
nerale, chiunque possa fornire attività alternati-
ve e costruttive per gli anziani. 
Il volontario ideale dovrebbe possedere le se-
guenti caratteristiche: 

 preferibilmente, conoscenza base della lin-
gua francese; 

 in grado di lavorare con gli anziani, soprat-
tutto non autosufficienti; 

 Sociale, capace di apportare un proprio 
contributo anche attraverso la condivisione 
di saperi del proprio paese d‘origine; 

 interesse e motivazione nel partecipare ad 
un progetto di assistenza alle persone an-
ziane. 

 

Volontariato europeo in Belgio in un 
museo sulla prima guerra mondiale 
Dove: Yeper, Belgio 
Chi: 1 volontario/a (17-30) 
Durata: da metà gennaio 2020 al 7 luglio 2020 
Organizzazione ospitante: In Flanders Fields 
Scadenza: 20 agosto 2019 
Opportunità di volontariato europeo presso Il 
museo In Flanders Fields dove viene presentata 
la storia della prima guerra mondiale nelle Fian-
dre occidentali.  
Il volontario sarà coinvolto in diverse attività: 
Assitenza nella ricerca di materiale storico; 
Catalogare nuovi materiali; 
Assistenza nel preparare mostre; 
Traduzioni; 
Aiuto con ―The Namelist‖ la lista che contiene 
tutti i martiri della prima guerra mondiale. 

                  

http://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2019/06/bando_EuropeIsYou.pdf
http://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2019/06/bando_EuropeIsYou.pdf
http://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2019/06/bando_EuropeIsYou.pdf
http://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2019/06/bando_EuropeIsYou.pdf
https://www.eurocultura.it/images/pdf/2015alldocpdf/1070-AIESEC-Serbia.pdf
https://www.eurocultura.it/images/pdf/2015alldocpdf/1070-AIESEC-Serbia.pdf
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Il volontario ideale dovrebbe avere le seguenti 
caratteristiche: 

 Conoscenza ottima di francese o inglese; 

 Interessato nella prima Guerra mondiale; 

 Sociale, capace di ascoltare attentamente le 
storie di guerra; 

 Indipendente ma anche capace di lavorare 
in gruppo. 

 

Volontariato europeo in Belgio per 
collaborare con i piccoli agricoltori 
Dove: Leuven, Belgio 
Chi: 1 volontario/a (17-30) 
Durata: da metà gennaio 2020 al 7 luglio 2020 
Organizzazione ospitante: Rikolto 
Scadenza: 20 agosto 2019 
Opportunità di volontariato europeo presso Ri-
kolto, una ONG internazionale con sede in 
Belgio con oltre 40 anni di esperienza e che col-
labora con organizzazioni di agricoltori nazio-
nali e nelle catene alimentari di Africa, Asia, Eu-
ropa e America latina. Supportano i piccoli a-
gricoltori a svolgere il proprio ruolo in ambito 
rurale per la riduzione della povertà e a contri-
buire ad alimentare la popolazione mondiale in 
modo sostenibile. 
Il volontario sarà coinvolto in diverse attività: 
Realizzare materiali promozionali; 
Mandare newsletter; 
Raccogliere fondi; 
Tradurre ed editare il sito web. 
Il volontario ideale dovrebbe avere le seguenti 
caratteristiche: 

 Conoscenza ottima della lingua inglese; 

 Rispettoso, voglia d‘imparare, creativo; 

 Interessato alla comunicazione; 

 Appassionato al tema del progetto. 
 

Volontariato europeo in Belgio nei 
nuovi media digitali 
Dove: Gent, Belgio 
Chi: 1 volontario/a (17-30) 
Durata: da metà gennaio 2020 al 7 luglio 2020 
Organizzazione ospitante: Mediaraven 
Scadenza: 20 agosto 2019 
Opportunità di volontariato europeo presso 
l‘associazione Mediaraven che si occupa di me-
dia digitali e organizzazione giovanile nelle 
Fiandre, inoltre propone di portare il prprio 
programma mediatico nelle scuole secondarie. 

Non solo continueranno a sfidare i giovani a 
creare attivamente contenuti multimediali digi-
tali (scritto, audio e video), ma concentreranno i 
loro sforzi sulla promozione della tolleranza, 
comprensione e cittadinanza attiva, legata al 
movimento ―European No Hate Speech‖. 
Il volontario sarà coinvolto in diverse attività: 
Realizzare i materiali per i media; 
Assistenza e supporto allo staff; 
Mansioni di comunicazione. 
Il volontario ideale dovrebbe avere le seguenti 
caratteristiche: 

 Conoscenza base francese o inglese; 

 La conoscenza dei media sarà un vantaggio; 

 Curiosità e motivazione al tema del proget-
to. 

 

Volontariato europeo a Cipro presso 
un centro di accoglienza con i minori 
Dove: Nicosia, Cipro 
Chi: 1 volontario/a 20-30 
Durata: da ottobre 2019 a ottobre 2020 
Organizzazione ospitante: ―Hope For Chil-
dren‖ CRC Policy Center, Research and Deve-
lopment Division 
Scadenza: 15 agosto 2019 
Opportunità di volontariato europeo a Cipro 
presso l'‖Hope for Children Center‖, 
un‘istituzione umanitaria indipendente basata 
sui principi statuiti dalla convenzione delle Na-
zioni Unite sui Diritti del Bambino e dalle leggi 
europee. Il tema principale di questo progetto 
riguarda i ―bambini vulnerabili‖ e i problemi 
che affliggono i cosiddetti minori non accom-
pagnati (rischio di esclusione sociale e discrimi-
nazione).  
Il volontario ideale dovrebbe possedere le se-
guenti caratteristiche: 

 buon livello della lingua inglese (la cono-
scenza di altre lingue verrà considerata un 
plus); 

 buone doti comunicative, per lavorare in un 
contesto multiculturale; 

 buona predisposizione a lavorare in team e 
su questioni che riguardino i diritti dei 
bambini; 

 interesse e volontà nel lavorare nel campo 
della ricerca; 

 interesse e volontà di aiutare lo staff su que-
stioni che riguardano temi come violenza di 
genere, uguaglianza di genere, giustizia gio-



 

23 

 

vanile, migrazione, richiedenti asilo, integra-
zione sociale dei rifugiati; 

 entusiasta, attivo, flessibile e proattivo; 

 capacità organizzative e di problem solving; 

 senza pregiudizi, aperto, rispettoso; 

 laurea in: psicologia, psicoterapia, psicologia 
clinica, settore sociale, sociologia – sarà 
considerata un plus. 

 

Volontariato europeo in Finlandia per 
assistenza e laboratori per persone 
diversamente abili 
Dove: Vihti, Finlandia 
Chi: 1 volontario/a 17-30 
Durata: dal 17 agosto 2019 al 16 agosto 2020 
Organizzazione ospitante: KISÄLLI-
HARJULANMÄKI 
Scadenza: il prima possibile 
Opportunità di volontariato europeo presso 
un‘organizzazione che sviluppa principalmente 
due tipologie di attività: la gestione di una casa 
per anziani con disabilità mentali e la gestione 
di un laboratorio, chiamato ―Kisälli‖, che offre 
corsi d‘arte e terapia a persone con differenti 
disabilità. 
I volontari saranno impegnati nelle seguenti at-
tività: 
supporto agli utenti della residenza; 
supporto nell‘organizzazione e nella gestione 
delle attività e dei workshop presso il laborato-
rio. 
Il volontario ideale dovrebbe avere le seguenti 
caratteristiche: 

 motivazione verso il lavoro con persone 
con disabilità; 

 interesse verso l‘arte e il lavoro manuale. 
 

Volontariato Europeo in Polonia con ra-
gazzi a rischio di vulnerabilità sociale. 
Dove: Bystrzyca Kłodzka, Polonia 
Chi: 1 volontario/a 18-30 
Durata: da Settembre 2019 ad Aprile 2020  
Organizzazione ospitante: Europejskie Forum 
Mlodziezy (EFM) 
Scadenza: 23 Agosto 2019 
Europejskie Forum Mlodziezy (EFM) è 
un‘organizzazione indipendente non governati-
va attiva dal 1995 a livello locale, regionale, na-
zionale e internazionale. Il target di utenti di 
EFM sono i giovani, in particolare quelli pro-

venienti da zone a basso reddito, che vivono in 
piccole città e villaggi rurali, che possono dover 
affrontare aspetti problematici della mobilità 
sociale e dell‘occupabilità. 
Il volontario ideale dovrebbe avere le seguenti 
caratteristiche: 

 forte motivazione nel lavoro con giovani e 
ragazzi e interesse verso le tematiche del 
progetto; 

 forte senso di responsabilità e predisposi-
zione al lavoro di gruppo; 

 buone capacità comunicative e relazionali; 

 spirito di adattamento e di iniziativa; 

 voglia di conoscere la cultura del Paese e 
della regione ospitante. 

 
https://serviziovolontarioeuropeo.it/ 
 

Offerte di lavoro 
 

Reclutamento di assistenti di volo per 
Ryanair 
In qualità di partner ufficiale per la formazione 
e il reclutamento con Ryanair, Crewlink è 
specializzato in reclutamento, formazione e as-
sunzione di personale di bordo per la compa-
gnia aerea low cost leader in Europa. 
A questo fine ha programmato una serie 
di giornate di selezione in tutta Europa. 
Per l‘Italia le date e le località sono le seguenti: 
Lamezia - 24 July 2019. Scad.: 20-07-2019 
Cagliari - 1 August 2019. Scad.: 28-07-2019 
Bari - 2 August 2019. Scad.: 29-07-2019 
Venezia - 7 August 2019. Scad.: 03-08-2019 
Verona - 8 August 2019. Scad.: 04-08-2019 
Pescara - 13 August 2019. Scad.: 09-08-2019 
Perugia - 15 August 2019. Scad.: 11-08-2019 
https://www.crewlink.ie/recruitment/job-list/ 
 

Lavoro con Eures in Francia e Ger-
mania 
Il Servizio Eures dell‘Afol di Milano segnala le 
seguenti offerte di lavoro: 
Francia - Sophia-Antipolis 
• BUSINESS ANALYST. Scad.: 31/12/2019 
• C + + DEVELOPER Rif. 46/2018. Scad.: 
31/12/2019 
• DEVELOPER.NET Rif. 47/2018. Scad.: 
31/12/2019 

https://serviziovolontarioeuropeo.it/
https://www.crewlink.ie/recruitment/job-list/
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• PRODUCT DEFINITION ENGINEER 
Rif. 48/2018. Scad.: 31/12/2019 
• DATA SCIENTISTS Rif. 49/2018. Scad.: 
31/12/2019 
  
Germania 
• Buffetier Ref. BB-518-HOGA. Scad.: 
30/09/2019 
• Chef de Partie Ref. BB-520-HOGA. Scad.: 
30/09/2019 
• Chef de Rang Ref. BB-521-HOGA. Scad.: 
30/09/2019 
• Commis de rang Ref. BB-524-HOGA. Scad.: 
30/09/2019 
• Demichef de rang for our gourmet restaurant 
17fuffzig Ref. BB-525-HOGA. Scad.: 
30/09/2019 
• Deputy housekeeper Ref. BB-519-HOGA. 
Scad.: 30/09/2019 
• Deputy Reception Manager Ref. BB-526-
HOGA. Scad.: 30/09/2019 
• Housekeeping assistant Ref. BB-528-HOGA. 
Scad.: 30/09/2019 
• INFERMIERE Rif. GES-BB-298. Scad.: 
31/07/2019 
• GENERAL NURSES, SPECIALISED 
NURSES (e.g. in Intensive Care, Anaesthesia or 
Surgical Ward), GERIATRIC NURSES, MI-
DWIFES (M/F) Rif. NRW-164-GES. Scad.: 
31/07/2019 
• NURSES (M/F) Rif. NRW-337-GES. Scad.: 
31/07/2019 
• GENERAL NURSES or GERIATRIC 
NURSE Rif. NRW-338-GES. Scad.: 
31/07/2019 
• Infermiere (m/f) Rif. S-001-GESS. Scad.: 
31/07/2019 
  
Sullo stesso sito si trovano altre offerte di lavo-
ro in Grecia, Irlanda, Regno Unito, Sve-
zia e Usa. 
http://www.cittametropolitana.mi.it/sintesi/ba
ncheda-
ti/Offerte_Eures_per_lavorare_in_Europa_.ht
ml 
 

Con Eures farmacisti in Irlanda.  
Scadenza: 30.09.2019 
L‘Agenzia Eures Piemonte Lavoro segnala 
che la Contea di Cork sta cercando 20 farma-
cisti. 

Alcuni requisiti: 
• Laurea in Farmacia o equivalente. 
• Registrazione presso il PSI (Pharmaceutical 
Society of Ireland) 
• Ottima conoscenza certificata della lingua in-
glese 
https://www.agenziapiemontelavoro.it/images
/documenti/eures/Locandina_pharmacists_IR
ELAND-11062019.pdf 
 

In Francia per la prevenzione dei rischi 
DEKRA Industrial è una società che si occupa 
di prevenire rischi tecnici e umani, controllare 
apparecchiature industriali, ispezionare edifici e 
preservare l'ambiente. 
Per le 82 filiali in Francia cerca numeroso per-
sonale tra cui il seguente: 
  
• Technicien en inspection Ascenseurs / Leva-
ge H/F a BAGNEUX 
• Ingénieur Audit & Conseil QHSE H/F a 
Metz 
• Spécialiste performance énergétique du bâti-
ment H/F a BAGNEUX 
• Technicien d'inspection électricité débutant 
(CQPM) H/F a Poitiers 
• Technicien d'inspection Electricité (CQPM) 
H/F a CLERMONT FERRAND 
• Ingénieur Sites et Sols Pollués H/F a Stra-
sbourg 
• Ingénieur Sites et Sols Pollués H/F a Nancy 
• Conseiller Commercial Formation H/F a Le 
Haillan 
https://dekra-recrute.talent-
soft.com/accueil.aspx?LCID=1036 
 

Lavoro in Germania nel paralimpico 
Il CPI, Comitato Paralimpico Internaziona-
le con sede a Bonn, è l'organizzazione interna-
zionale no-profit che governa lo sport paralim-
pico. 
Sul proprio sito pubblica le offerte di lavoro in 
corso, come le seguenti: 
• Full-Stack-System Administrator. Scad.: 16 
agosto 2019 
• Grant Co-ordinator (German-speaking) 
• Human Resources Co-ordinator 
• Website Editorial Senior Manager 
https://www.paralympic.org/jobs 
 

http://www.cittametropolitana.mi.it/sintesi/banchedati/Offerte_Eures_per_lavorare_in_Europa_.html
http://www.cittametropolitana.mi.it/sintesi/banchedati/Offerte_Eures_per_lavorare_in_Europa_.html
http://www.cittametropolitana.mi.it/sintesi/banchedati/Offerte_Eures_per_lavorare_in_Europa_.html
http://www.cittametropolitana.mi.it/sintesi/banchedati/Offerte_Eures_per_lavorare_in_Europa_.html
https://www.agenziapiemontelavoro.it/images/documenti/eures/Locandina_pharmacists_IRELAND-11062019.pdf
https://www.agenziapiemontelavoro.it/images/documenti/eures/Locandina_pharmacists_IRELAND-11062019.pdf
https://www.agenziapiemontelavoro.it/images/documenti/eures/Locandina_pharmacists_IRELAND-11062019.pdf
https://dekra-recrute.talent-soft.com/accueil.aspx?LCID=1036
https://dekra-recrute.talent-soft.com/accueil.aspx?LCID=1036
https://www.paralympic.org/jobs
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Marketing specialist in una start up 
all’estero. 
Con il progetto ―Marketing and Strategic Posi-
tioning‖, potrai volare a San Paolo, Brasile, dal 
31 Agosto al 26 Ottobre e contribuire alla pro-
mozione della start up. 
Le principali attività di cui ti occuperai saranno: 

 Implementazione del benchmarketing 

 Marketing positioning 

 Analisi di mercato 

 Piano strategico 

 Inbound Marketing 
Il progetto Global Entrepreneur ha un costo di 
350 euro e richiede una buona conoscenza della 
lingua inglese. L‘alloggio è incluso nella quota di 
partecipazione. 
Scadenza candidature: 9 Agosto 2019 
bit.ly/stageallesteromarketing  
 

Stages 
 

Tirocini presso il Centro Nord-Sud 
del Consiglio d'Europa 
Il Centro Nord-Sud, o Centro Europeo per 
l'Interdipendenza e la Solidarietà Globale è sta-
to creato dal Consiglio d'Europa per incoraggia-
re la cooperazione e la solidarietà tra Nord e 
Sud e migliorare l'educazione e l'informazione 
sull'interdipendenza tra gli abitanti della Terra. 
Sede del tirocinio: Lisbona, Portogallo. 
Destinatari  
Residenti di uno degli Stati membri del Consi-
glio d'Europa o Paesi Orientali con i quali Il 
Centro Nord-Sud collabora, tutti coloro che 
hanno completato un corso di studi universita-
rio o hanno portato a termine almeno tre anni 
di studi universitari (sei semestri). I tirocinanti 
devono avere un'ottima conoscenza di una delle 
lingue ufficiali del Consiglio d'Europa (inglese e 
francese). E' richiesta la buona conoscenza di 
un'altra lingua. Si richiede una buona capacità di 
scrittura.  
Scadenza: 31 Ottobre.  
https://www.coe.int/en/web/north-south-
centre/traineeship-opportunities-at-the-north-
south-centre 
 

Tirocini al Comitato delle Regioni 
Ogni anno il Comitato delle Regioni (CoR) 
mette a disposizione un numero limitato di ti-
rocini per giovani cittadini, dall'Europa e non 
solo, e offre loro l'opportunità di acquisire un'e-
sperienza lavorativa presso un'istituzione euro-
pea. Sono disponibili due tipi di tirocini: tirocini 
CoR o visite di studio brevi. 
Periodi del tirocinio 
I tirocini  si svolgono dal 16 Febbraio al 15 Lu-
glio (tirocini primaverili) o dal 16 Settembre al 
15 Febbraio (tirocini autunnali) per una durata 
di 5 mesi. 
Requisiti 
I candidati devono: 

 essere in possesso di un diploma di laurea o 
titolo equivalente, alla scadenza della candidatu-
ra; 

 possedere conoscenza approfondita di una 
lingua ufficiale della Comunità ed una buona 
conoscenza di un'altra lingua di lavoro UE (in-
glese o francese). 
Remunerazione 
I tirocinanti CoR hanno diritto ad un assegno 
mensile di circa 1195 euro.   
Scadenze 
Le candidature devono essere presentate entro 
il 30 Settembre dell'anno precedente (per i ti-
rocini primaverili).  
https://cor.europa.eu/it/about/pages/trainees
hips.aspx 
 

Tirocini presso il Comitato Econo-
mico e Sociale 
Il Comitato Economico e Sociale (ESC) orga-
nizza tirocini di lunga (cinque mesi) e breve du-
rata (da uno a tre mesi).  
TIROCINI DI LUNGA DURATA 
Destinatari 
I candidati devono essere in possesso di un di-
ploma di laurea ed avere approfondito la cono-
scenza di uno dei settori di attività dell'ESC du-
rante il loro corso di studi o in qualsiasi altro 
modo: tesi di laurea, ricerca, altri periodi di 
formazione europea, etc.  
I candidati devono essere in possesso della co-
noscenza approfondita di una lingua comunita-
ria e della conoscenza sufficiente di un'altra lin-
gua della Comunità (per i candidati di un paese 
non-membro è richiesta la buona conoscenza di 
una sola lingua comunitaria). 

https://aiesec.org/opportunity/1136583
https://aiesec.org/opportunity/1136583
http://bit.ly/stageallesteromarketing
https://www.coe.int/en/web/north-south-centre/traineeship-opportunities-at-the-north-south-centre
https://www.coe.int/en/web/north-south-centre/traineeship-opportunities-at-the-north-south-centre
https://www.coe.int/en/web/north-south-centre/traineeship-opportunities-at-the-north-south-centre
https://cor.europa.eu/it/about/pages/traineeships.aspx
https://cor.europa.eu/it/about/pages/traineeships.aspx
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Durata 
Il tirocinio di lunga durata è di cinque mesi e 
viene proposto due volte all'anno: dal 16 Feb-
braio al 15 Luglio (periodo primaverile di for-
mazione) e dal 16 Settembre al 15 Febbraio (pe-
riodo autunnale di formazione). 
Per i tirocini di lunga durata I tirocinanti riceve-
ranno un sussidio mensile di 1.196,84 EUR.  
Scadenza 
Le domande devono essere presentate prima 
del  30 Settembre (periodo primaverile di for-
mazione) 

 TIROCINI DI BREVE DURATA 
Destinatari 
I candidati sono studenti universitari che fanno 
l'esperienza di un periodo di tirocinio da uno a 
tre mesi durante il loro corso di studi, per com-
pletare la loro carriera universitaria, o che si so-
no laureati recentemente.  
Non esiste limite di età per questo tipo di tiro-
cinio. 
E' richiesta la conoscenza approfondita di una 
lingua comunitaria e la conoscenza sufficiente 
di un'altra lingua della Comunità (per i candidati 
di un paese non-membro è richiesta la buona 
conoscenza di una sola lingua comunitaria). 
I tirocini di breve durata non sono retribuiti e 
possono essere svolti durante tutto il periodo 
dell'anno.  
https://www.eesc.europa.eu/en/work-with-
us/traineeships 
 

Tirocini presso la Corte di Giustizia  
I tirocini si svolgono principalmente presso la 
Direzione della ricerca e documentazione, il 
Servizio stampa e informazione, la Direzione 
generale della traduzione e la Direzio-
ne dell'interpretazione. 
Sono previsti due periodi di tirocinio: 
- dal 1° marzo al 31 luglio; 
- dal 1° ottobre al 28 febbraio. 
Destinatari 
Per la Direzione della ricerca e documentazio-
ne, il Servizio stampa e informazione e la Dire-
zione generale della traduzione i candidati de-
vono essere in   possesso di un diploma di 
laurea in giurisprudenza o scienze politi-
che (ad indirizzo prevalentemente giuridico).  
Per ragioni di servizio, è richiesta una buona 
conoscenza della lingua francese. 

Condizioni 
L‘importo della borsa ammonta ad 
EUR 1177,00 netti al mese.  Viene versato un 
contributo alle spese di viaggio di EUR 150,00 
ai tirocinanti retribuiti il cui luogo di residen-
za è situato a una distanza geografica di 200 km 
o più dalla sede della Corte di giustizia 
dell‘Unione europea. 
Le scadenze: 
* 15 Settembre per tirocini dal 1° Marzo al 31 
Luglio; 
* 15 Aprile per tirocini dal 1° Ottobre al 28 
Febbraio. 
https://curia.europa.eu/jcms/jcms/Jo2_7008/
traineeships 
 

Stage retribuito a Parigi in una rete di donne 
La European Network for Women in 
Leadership (WIL Europe) è una rete di oltre 
300 donne in posizioni di alto livello nei campi 
privato, pubblico e accademico, in 24 paesi eu-
ropei. 
Per la sede di Parigi sta offrendo uno stage di 6 
mesi in ―Communications & Community 
Management‖. 
https://www.wileurope.org/internship_commu
nications 
 

Stage retribuiti in Lettonia per le co-
municazioni elettroniche 
Scadenza: 30 luglio 2019 
Il BEREC, Ufficio dei regolatori europei del-
le comunicazioni elettroniche con sede a Ri-
ga, è un'agenzia dell'Unione europea che pro-
muovere l‘attuazione coerente della normativa 
comunitaria. 
Attualmente offre 6 stage nei seguenti settori: 
• Communication; 
• Programme Management; 
• Human Resources; 
• ICT and Logistics; 
• Legal and procurement; 
• Policies and administration. 
https://berec.europa.eu/eng/berec_office/recr
uitment/ 
 

https://www.eesc.europa.eu/en/work-with-us/traineeships
https://www.eesc.europa.eu/en/work-with-us/traineeships
https://curia.europa.eu/jcms/jcms/Jo2_7008/traineeships
https://curia.europa.eu/jcms/jcms/Jo2_7008/traineeships
https://www.wileurope.org/internship_communications
https://www.wileurope.org/internship_communications
https://berec.europa.eu/eng/berec_office/recruitment/
https://berec.europa.eu/eng/berec_office/recruitment/
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Stage retribuiti in Germania sui mer-
cati finanziari 
Stockselection GmbH di Francoforte sul 
Meno è un fornitore professionale e indipen-
dente di dati sui mercati finanziari. 
Cerca regolarmente stagisti per le seguenti aree 
di lavoro: 
• Ricerca di dati finanziari o di borsa su 
Internet. 
Gli stage avranno una durata minima di 3 mesi. 
http://www.stockselection.de/font0/job.htm 
 

Stage in Germania nelle scienze della vita 
Eppendorf è una società di scienze della vita 
che sviluppa, produce e commercializza sistemi 
da utilizzare nei laboratori di tutto il mondo. 
Per la sede di Amburgo offre i seguenti stage: 
• Praktikant m/w/d 
SoftwareentwicklungIngenieurwesen 
• Praktikant m/w/d Technische Redaktion für 
LaborgeräteTechnical Writing 
https://corporate.eppendorf.com/de/karriere/
stellenangebo-
te/?_ga=2.205224592.1473207983.1559553856
-1466462486.1559553856 

 
Per consultare altre possibilità di stage in 
Europa: www.stage4eu.it  

 

Varie 
 

#EUSummerPlaylist competition! 
Condividi la tua canzone europea 
preferita e vinci buoni online 
La Direzione generale per l'istruzione, la gio-
ventù, lo sport e la cultura della Commissione 
europea invita chiunque abbia più di 18 anni a 
condividere la propria canzone europe-
a preferita specificando perché, in termini di ri-
cordi ed emozioni, debba appartenere all'ultima 
#EUSummerPlaylist.  
Chi può partecipare 
Il concorso è aperto a chi risiede legalmente in 
un paese che partecipa al programma Creative 
Europe: UE 28 + :Islanda, Norvegia, Albania, 
Bosnia ed Erzegovina, Macedonia settentriona-
le, Montenegro, Repubblica di Serbia, Georgia, 
Moldavia, Ucraina, Tunisia, Armenia e il Koso-
vo.  

Come partecipare 
Per prendere parte al concorso è necessa-
rio condividere la propria canzone europea pre-
ferita, collegandosi dall'account ufficia-
le YouTube dell'artista, includendo una breve 
spiegazione in merito alla scelta 
Sono ammesse solo canzoni di artisti euro-
pei residenti o provenienti da uno dei paesi del 
programma Europa creativa.  
Premi  
Sulla base dell'originalità della descrizione, tre 
vincitori riceveranno buoni online per un'espe-
rienza musicale a loro scelta, distribuiti come 
segue:  
- 1° posto: buono online del valore di 200 €  
-  2° posto: buono online del valore di 100 €   
-  3° posto: buono online del valore di 75 €  
https://europa.eu/youth/lu/news/41/67600_e
n?language=nl  
Scadenza:  27 Luglio 2019. 
 

All'estero coi campi di lavoro di Le-
gambiente 
Hai voglia di trascorrere una vacanza all‘insegna 
dell‘ambiente e dell‘impegno? 
Legambiente offre la possibilità di passare da 
una a due settimane insieme a chi, come te, 
vuole dedicare il proprio lavoro volontario a un 
progetto di tutela e riqualificazione ambientale, 
sociale e culturale. 
È un‘esperienza che ti permetterà di metterti in 
gioco e lasciare il segno! 
https://www.legambiente.it/campi-di-
volontariato/ 
 

IBO Italia: campi di lavoro e solidarietà 2019 
Scopri tutte le proposte per un‘estate solidale e 
parti volontaria/o per uno dei Campi di Volon-
tariato in Italia o all‘estero. 
Tante esperienze ti aspettano. Dall‘Italia al Ma-
dagascar, dall‘India al Kenya, dal Perù alla Co-
lombia, dal Belgio alla Croazia e tanto altro! I-
noltre: campi ad hoc per minorenni e per grup-
pi numerosi. Campi anche in primavera e au-
tunno! 
Trova il Campo che fa per te e compila il tuo 
modulo di iscrizione! 
https://www.eurocultura.it/colti-al-volo-
campi-di-lavoro/ibo-italia-campi-di-lavoro-e-
solidarieta-2019 
 

http://www.stockselection.de/font0/job.htm
https://corporate.eppendorf.com/de/karriere/stellenangebote/?_ga=2.205224592.1473207983.1559553856-1466462486.1559553856
https://corporate.eppendorf.com/de/karriere/stellenangebote/?_ga=2.205224592.1473207983.1559553856-1466462486.1559553856
https://corporate.eppendorf.com/de/karriere/stellenangebote/?_ga=2.205224592.1473207983.1559553856-1466462486.1559553856
https://corporate.eppendorf.com/de/karriere/stellenangebote/?_ga=2.205224592.1473207983.1559553856-1466462486.1559553856
http://www.stage4eu.it/
https://www.youtube.com/user/eutube?fbclid=IwAR3ZL9DQA_0bPBHYT3zdqetb9EBui26nELNBaTvf2wwTsYkZVhTCEqycmho
https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/
https://europa.eu/youth/lu/news/41/67600_en?language=nl
https://europa.eu/youth/lu/news/41/67600_en?language=nl
https://www.legambiente.it/campi-di-volontariato/
https://www.legambiente.it/campi-di-volontariato/
https://www.eurocultura.it/colti-al-volo-campi-di-lavoro/ibo-italia-campi-di-lavoro-e-solidarieta-2019
https://www.eurocultura.it/colti-al-volo-campi-di-lavoro/ibo-italia-campi-di-lavoro-e-solidarieta-2019
https://www.eurocultura.it/colti-al-volo-campi-di-lavoro/ibo-italia-campi-di-lavoro-e-solidarieta-2019
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Contest Fotografare il Parco 
Il contest - rivolto a fotografi professionisti e 
agli amatori- si suddivide in quattro catego-
rie Paesaggi del parco, Fauna selvatica del par-
co, Micromondo del parco e dettagli naturali e 
Mondo vegetale del parco. 
Premi: 
1° classificato con un assegno di 1.000 euro; 
2° classificato con un assegno di 800 euro; 
3° classificato con un assegno di 700 euro. 

Scadenza: 30 settembre 2019. 

 
 
OCCASIO 
E‘ una applicazione gratuita rivolta ai giovani 
per contrastare la dispersione scolastica e offrire 
informazioni. 
http://www.occasio.it  

 

 

 
 
  

ITI_Macerata_ pubblicato il bando destinato alle imprese 

 

Pubblicato il bando a  "Sostegno all'Innovazio-
ne delle PMI Culturali e Creative, della Manifat-
tura e del Turismo", nell'ambito della Strategia 
di Sviluppo Sostenibile del Comune di Macera-
ta, ITI  -  Innova Macerata. 
L'intervento mette a disposizione complessiva-
mente 500 mila euro di risorse del Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale ( FESR) ed è de-
stinato alle imprese già costituite che operano 
da non più di cinque anni, . 
Il bando intende favorire la nascita ed il raffor-
zamento di un sistema urbano di innovazione 

imprenditoriale, mediante il supporto allo svi-
luppo di prodotti, processi d‘innovazione e ser-
vizi complementari alla valorizzazione di identi-
ficati attrattori culturali e naturali del territorio, 
rivolto alle impresa appartenenti alle filiera cul-
turale, turistica, sportiva, creativa e dello spetta-
colo, nonché alla filiera dei prodotti tipici. 
E' possibile presentare domanda dal 15 luglio 
2019 ed entro e non oltre le ore 14:00 del 16 
settembre 2019 tramite il portale SIGEF. 
 

 

Rilancio del Made in Italy nelle zone terremotate: approvata la 
graduatoria del bando 2018 POR FESR. Finanziati 54 progetti 
con 15 milioni di euro per 28 milioni di investimenti 
 
Sono 54 - sui 67 pervenuti - i progetti finanziati 
con il bando 2018 Por Fesr per il rilancio pro-
duttivo delle zone terremotate marchigiane at-
traverso il sostegno alla competitività del Made 
in Italy.  
I contributi concessi sono pari a 15 milioni di 
euro e consentiranno di attivare 28 milioni di 
investimenti, proposti dalle aggregazioni delle 
imprese (almeno tre per progetto) che hanno 
richiesto i contributi. Si prevedono 120 nuove 
assunzioni, tra stabilizzazioni, contratti nuovi o 
atipici. Il filo conduttore degli investimenti, 

come previsto dal bando, sarà l‘innovazione, 
applicata nell‘agroalimentare, nella meccatroni-
ca, nei settori della moda, casa, salute e benesse-
re.  
La graduatoria è la terza approvata nel 2019 (vi-
sualizza il decreto PF Innovazione ricerca com-
petitività n. 148 del 10 luglio - scarica decreto e 
allegati) per la valorizzazione delle aree interes-
sate dal sisma. Le due precedenti hanno riguar-
dato, a marzo, gli investimenti produttivi (inse-
diamento nuove attività, ristrutturazione azien-
dale, diversificazione produttiva: 74 progetti so-

http://www.occasio.it/
http://www.norme.marche.it/attiweb/ViewDoc.aspx?IdFile=1777154
http://www.norme.marche.it/attiweb/ViewDoc.aspx?IdFile=1777154
http://www.regione.marche.it/Portals/0/Attivita_Produttive/Scarica%20Decreto%20128IRE_100719%20con%20graduatoria%20e%20allegati.zip
http://www.regione.marche.it/Portals/0/Attivita_Produttive/Scarica%20Decreto%20128IRE_100719%20con%20graduatoria%20e%20allegati.zip
http://www.regione.marche.it/Portals/0/Attivita_Produttive/Scarica%20Decreto%20128IRE_100719%20con%20graduatoria%20e%20allegati.zip
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stenuti con 23 milioni di euro e 84 milioni 
d‘investimento); a maggio, la valorizzazione del-
le imprese sociali (40 attività finanziate con 4,8 
milioni per 7,2 milioni di investimenti).  
―Questa graduatoria è un‘ulteriore risposta al 
rilancio delle aree devastate dal sisma, puntando 
sull‘innovazione come volano per uscire dalla 
crisi - commenta l‘assessora alle Attività produt-
tive, Manuela Bora – La strada percorsa è quella 
degli investimenti negli ambiti del Made in Italy, 
attraverso la rivitalizzazione delle filiere produt-
tive. Le piccole e medie imprese hanno saputo 
cogliere questa opportunità, puntando su pro-
getti innovativi di grande qualità e scegliendo di 
farlo attraverso forme di aggregazione in filiera; 
è questa la risposta straordinaria, e assolutamen-
te non scontata, soprattutto in settori tradizio-
nali come quelli del Made in Italy, mostrata dal-
le imprese localizzate nelle aree del cratere. 

Credo che si tratti davvero di un grandissimo 
risultato per la nostra Regione, che testimonia la 
voglia di ripartire degli imprenditori‖.  
Analizzando, in dettaglio, le proposte presenta-
te e finanziate dalla Regione, si nota un orien-
tamento imprenditoriale verso attività strategi-
che trasversali, come l‘introduzione dei sistemi 
di tracciabilità e il risparmio energetico. I con-
tributi concessi sosterranno nuove forme di 
marketing (nuovi prodotti, piattaforme interat-
tive), la registrazione di marchi collettivi e 
l‘acquisizione di certificazioni. Tra i progetti 
ammessi al finanziamento emergono quelli de-
stinati a realizzare ambienti di vita interamente 
domotizzati e controllabili da remoto; 
l‘introduzione sul mercato di alimenti freschi 
confezionati; il riutilizzo di materiali naturali 
nell‘ottica dell‘economia circolare. 

 

Proroga Bando per le imprese del SNAI Basso Appennino Pesarese 
 
E' stato prorogato  al 10 settembre 2019 il ban-
do a "Sostegno della competitività delle imprese 
nelle destinazioni turistiche, attraverso interven-
ti di qualificazione dell'offerta e innovazione di 

prodotto/servizio, strategica e organizzativa" 
destinato alle imprese della Strategia Interna - 
Area basso appennino pesarese e anconetano. 

 

Al via la seconda fase del bando ITI Fabriano 
 
Al via la Seconda Fase del bando Investimenti 
Territoriali Integrati (ITI) a sostegno dell'area di 
crisi del Fabrianese, . 
La seconda fase dell' ITI - Fabriano, con una 
dotazione di € 4.135.414,36, è destinato al-
le micro, piccole e medie imprese (MPMI) dei 
settori manifatturieri tradizionali, industrie cul-
turali e creative (priorità per imprese operanti 
nei settori definiti nella strategia di specializza-
zione intelligente), anche in varie forme di ag-
gregazione (ATI, accordi di partenariato, con-
tratti di rete).  
Gli interventi di cui al presente bando dovran-
no essere realizzati nei Comuni di: Fabriano, 
Sassoferrato, Genga, Cerreto d‘Esi, che rappre-
sentano un ambito territoriale definito, inserito 
nel Sistema Locale del Lavoro del Fabrianese, 
oltre al Comune di Matelica che, in seno al Gal 
Colli Esini, condivide da tempo con i comuni 
del SSL di Fabriano. 

La gestione della seconda fase del bando ITI 
Fabriano verrà attuata in sottofasi, ognuna delle 
quali correlata ad un obiettivo specifico del 
FESR e del FSE ovvero:  
1. Progetti di investimento in innovazione di 
prodotto e innovazione di proces-
so/organizzazione (FESR) -  obbligatoria - OS 
7– Azione 7.1;  
2. Servizi di consulenza specialistica in innova-
zione e servizi di sostegno all‘innovazione 
(FESR) - obbligatoria OS 1 – Azione 1.3;  
3. Diagnosi energetiche o sistemi di gestione 
energetica (FESR) - eventuale -  OS 12 – Azio-
ne 12.1;  
4. Progetti di formazione o riqualificazione 
(FSE) eventuale OS 8 – Azione 8.5;  
5. Incentivi all‘assunzione (FSE) eventuale OS 8 
– Azione 8.1  
Nel presente bando verrà attivata la prima sot-
tofase volta a selezionare progetti di investi-
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mento in innovazione di prodotto e innovazio-
ne di processo/organizzazione a valere sulle ri-
sorse dell‘Obiettivo specifico 7, Azione 7.1 pari, 
con un plafond pari ad € 2.104.977,36 di risorse 
del fondo europeo FESR.  
Nella prima sottofase dovrà essere presentato 
un progetto da parte dell‘impresa proponente, 
finalizzato a realizzare investimenti produttivi 
per introdurre innovazione di prodotto e/o 
processo e/o organizzazione. Il suddetto pro-
getto dovrà tuttavia essere unitario, ovvero in-
cludere non soltanto gli investimenti materiali e 
immateriali finanziabili in questa prima sottofa-
se, bensì anche le altre opzioni di interventi che 
l‘impresa proporrà a seguito dell‘attivazione del-
le successive sottofasi; in particolare dovranno 
fin da subito essere indicate puntualmente le 
spese relative all‘intero progetto, legato alle ri-
sorse FESR (sotto fasi 1, 2 e 3). Con le risorse 

del presente Bando verrà pertanto finanziata 
solo la parte progettuale inerente gli investi-
menti produttivi (Azione 7.1) , mentre per fi-
nanziarie le parti progettuali relative alle succes-
sive sottofasi saranno attivati sucessivi bandi, 
riservati esclusivamente ai beneficiari del pre-
sente bando. 
La partecipazione alla sottofase 2) sarà per le 
imprese beneficiarie della sottofase 1) obbliga-
toria, in quanto esse sono tenute, fin dalla pre-
sentazione del progetto a prevedere, ad integra-
zione degli investimenti produttivi, anche i ser-
vizi di consulenza specialistica e di supporto 
all'innovazione.  La partecipazione alle succes-
sive sottofasi (3, 4 ,5) sarà invece facoltativa.  
Sarà possibile presentare domanda dalle o-
re 10,00 del 15 luglio 2018 e entro le ore 12,00  
del 16 settembre tramite la piattaforma SIGEF. 

 

POR Marche FSE 2014/2020, Asse 1 Priorità d‘investimento 8.i e Asse 2 P.inv 9.i  

Sostegno alla creazione di impresa 
 
Soggetti aventi diritto a presentare la domanda: 
• residenti o domiciliati (domicilio da almeno 3 
mesi) nella regione Marche • essere soggetti i-
scritti come disoccupati, ai sensi del D.lgs 
150/2015 e s.m.i., presso i Centri per l‘Impiego 
della Regione Marche, competenti per territorio 
• avere un‘età minima di 18 anni. 
Tipologia di intervento e requisiti di nuova im-
presa Saranno finanziate le nuove imprese, gli 
studi professionali, singoli e/o associati e/o li-
beri professionisti, aventi sede legale e/o sede 
operativa nel territorio della regione Marche 
che si costituiscono dopo la pubblicazione del 
presente Avviso Pubblico sul BURM e succes-
sivamente alla presentazione della domanda di 
contributo da parte del richiedente. 
La Responsabile del procedimento relativo al 
presente Avviso pubblico è: REGIONE 
MARCHE GIUNTA REGIONALE Numero 

Data Pag. 10 Luogo di emissione Ancona Si-
mona Pasqualini - simo-
na.pasqualini@regione.marche.it, tel. 071 
8063246. 
Ogni informazione inerente il presente Avviso 
pubblico può essere richiesta, relativamente alla 
provincia e al codice bando di riferimento ai se-
guenti recapiti:  
Provincia di PU: mauri-
zio.marinelli@regione.marche.it, tel. 0721 
6303934 e Rosita Polverari, tel. 0721 6303962 
Provincia di AN e MC: lore-
na.polidori@regione.marche.it, tel. 0733 
1849321  
Provincia di FM e AP: simo-
na.pasqualini@regione.marche.it, tel. 071 
8063246 e Daniela Renzi tel. 071 8063898 
Scadenza: 31 dicembre 2021. 
 

 

POR Marche, Priorità d‘intervento 8.1 Asse 1 – Occupazione, R A 8.5, Tda, 8.1 G 

“Borse lavoro – 2019/20 Over 30” 
 
La Regione Marche, in attuazione del POR 
Marche FSE 2014/2020, con DGR 207 del 
25/02/2019, ha programmato la realizzazione 

di un intervento volto a favorire l‘occupazione 
di soggetti over 30 attraverso l‘assegnazione di 
milleduecento Borse lavoro e la concessione di 

mailto:simona.pasqualini@regione.marche.it
mailto:simona.pasqualini@regione.marche.it
mailto:maurizio.marinelli@regione.marche.it
mailto:maurizio.marinelli@regione.marche.it
mailto:lorena.polidori@regione.marche.it
mailto:lorena.polidori@regione.marche.it
mailto:simona.pasqualini@regione.marche.it
mailto:simona.pasqualini@regione.marche.it
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trecento aiuti all'assunzioni a favore dei datori 
di lavoro che assumono i borsisti, destinato 
all'intero intervento risorse finanziarie pari ad 
euro 8.468.400,00. Si tratta, di un intervento di 
politica attiva dedicato, in maniera esclusiva, ad 
un target di destinatari che si rivolge ai Centri 
per l‘Impiego regionali e che soffre in modo si-
gnificativo della crisi occupazionale. L‘avviso 
volto all‘assegnazione di 1200 borse lavoro è 
stato approvato il 24 aprile 2019 con DDPF n. 
205/SIM/2019, si rivolge a disoccupati ai sensi 
del D.lgs. 150/2015 ss.mm.ii che abbiano com-
piuto 30 anni, residenti nella Regione Marche, 
in possesso del Patto di servizio personalizzato 
sottoscritto con il Centro per l‘Impiego, in pos-
sesso del diploma di scuola di secondo grado 
(scuola media inferiore e/o superiore) (vedi re-
quisiti beneficiari sul retro). La borsa lavoro ha 
una durata di sei 6 mesi e prevede una indennità 
individuale di euro 700,00 lordi mensili che ver-
rà liquidata al borsista dalla Regione Marche 

tramite l‘INPS in soluzioni bimestrali. 
L‘indennità di borsa si assimila fiscalmente al 
lavoro dipendente. Possono essere Strutture 
ospitanti: i datori di lavoro privati, i professioni-
sti, le imprese o associazioni e organizzazioni 
senza fine di lucro iscritte nei pubblici registri 
stabiliti per ogni categoria dalla legge di riferi-
mento che abbiano sede operativa all'interno 
del territorio regionale e che siano in possesso 
di codice fiscale e/o partita iva. La struttura o-
spitante deve possedere i requisiti previsti 
dall‘Avviso (vedi approfondimento requisiti 
soggetto ospitante sul retro) e sostenere i costi 
della copertura l‘INAIL contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali, e quelli della 
copertura assicurativa RCT (responsabilità civile 
verso terzi). I soggetti Ospitanti interessati ad 
ospitare aspiranti borsisti, possono inviare la 
propria disponibilità al Centro per l‘impiego 
dove ricade la propria sede operativa. 
Scadenza: 31 dicembre 2020.  

 
 

 

 

http://www.regione.marche.it/Entra
-in-Regione/Fondi-Europei 

 
 

Bandi – Agricoltura, sviluppo rurale e pesca 
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca  

 

PSR 2014-2020 - Sottomisura 16.9 Op.A) 
Diversificazione attività agricole per 
servizi rivolti a fasce deboli e categorie 
svantaggiate – annualità 2019 
 

Il Bando promuove la cooperazione tra almeno 
due soggetti per la realizzazione di progetti fina-
lizzati alla fornitura di servizi alla comunità ri-
volti alle fasce deboli ed alle categorie svantag-
giate (anziani – diversamente abili – soggetti a 
rischio di esclusione sociale etc.) nonché servizi 
educativi e socio–sanitari/terapeutici, stretta-
mente collegati con l‘attività agricola. 
I Destinatari del bando sono le Forme Associa-
te, costitute da almeno due soggetti dotati di 
personalità giuridica, uno dei quali deve essere 

una impresa agricola iscritta nell‘Elenco Regio-
nale degli Operatori di Agricoltura Sociale. I 
soggetti coinvolti possono essere: imprenditori 
agricoli ai sensi dell‘articolo 2135 del Codice 
Civile, professionisti (animatori/educatori etc.), 
cooperative sociali, imprese sociali, associazioni 
di promozione sociale, onlus, istituzioni pubbli-
che, istituzioni private. 
Le domande di sostegno devono pervenire dal 
22 maggio 2019 al 10 settembre 2019. 
 

PSR 2014-2020 - Sottomisura 6.4.A az. 5 
"Realizzazione punti vendita extra a-
ziendali per la commercializzazione dei 
prodotti Allegato 1" da attivare nei Pro-

http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca
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getti Integrati Filiere Corte e Mercati 
Locali e Filiere Agroalimentari 
 
La sottomisura prevede il sostegno solo a favo-
re delle imprese aderenti ad un Progetto inte-
grato di Filiera Agroalimentare o ad un Proget-
to integrato di Filiera Corta e Mercato Locale. 
I destinatari del bando sono imprenditori agri-
coli singoli e associati. La Superficie Agricola 
Utilizzata (SAU) aziendale deve ricadere per il 
100% nelle aree del cratere del sisma della Re-
gione Marche e gli investimenti fissi e gli im-
pianti devono essere interamente localizzati nel-
la Regione Marche. 
La scadenza: 19 settembre 2019. 
 

PO FEAMP - Misura 1.42 "Valore ag-
giunto, qualità dei prodotti e utilizzo 
delle catture indesiderate" 
 
Con DDPF n.121 del 13/06/2019 è stato ap-
provato il secondo Avviso Pubblico del PO 
FEAMP - Misura 1.42 "Valore aggiunto, qualità 
dei prodotti e utilizzo delle catture indesiderate" 
I destinatari del bando sono armatori e/o pro-
prietari di imbarcazioni da pesca che possieda-
no almeno un natante Iscritto nel Registro delle 
navi minori e galleggianti in un compartimento 
della Regione Marche. 
Scadenza: 12 agosto 2019. 
 

PSR 2014-2020 - Bando - Misura 8, Sot-
tomisura 8.1, Operazione A) - “Imbo-
schimenti di superfici agricole”: proro-
gato al 20 settembre 2019 
 

Con Decreto del dirigente del Servizio Politiche 
Agroalimentari  n. 248 del 17 giugno 2019 è sta-
ta concessa la proroga del termine di scaden-
za per la presentazione  delle domande 
di  sostegno sul Sistema Informativo Agricolo 
Regionale  (SIAR)  dal  giorno 28  giugno 
2019 al giorno  20 settembre  2019  ore 13.00, 
del bando della Misura 8 -Sottomisura 8.1, ope-
razione A), del PSR Marche 2014/2020, di cui 
al DDS n. 65/2019. 
 

PSR 2014-2020 - Bando Progetti Integra-
ti Filiere Corte e Mercati Locali attivato 
in area cratere del sisma 
 
I progetti integrati di filiera corta e mercati loca-
li hanno lo scopo di comprendere, in un unico 
strumento, gli interventi, finanziabili con le mi-
sure del PSR, finalizzati all‘aggregazione a carat-
tere locale e alla riduzione del numero di opera-
tori economici tra la fase di produzione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli. Inol-
tre si intende favorire la partecipazione degli a-
gricoltori ai sistemi di qualità e trasferire al set-
tore primario una maggiore quota di valore ag-
giunto per le produzioni agroalimentari, me-
diante la riduzione dei costi organizzativi e di 
transazione. 
Destinatari del bando: Raggruppamenti di im-
prese che operano nel settore della produzione 
e/o della trasformazione e/o della commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli, di cui 
all‘Allegato I del trattato, come prodotti in in-
gresso del processo di trasformazione. 

 

Pubblicazione Bandi PSL Piceno 
 
Sono stati pubblicati i Bandi destinati all'insie-
me dei Comuni contigui che aderiscono al PIL 
condividendo le specifiche problematiche locali 
ed i conseguenti percorsi di sviluppo. Nel terri-
torio GAL Piceno. hanno sottoscritto un pro-
tocollo di intesa i seguenti Comuni: 
PIL Montagne del Piceno: Acquasanta Terme, 
Arquata del Tronto, Comunanza, Montegallo, 
Montemonaco, Roccafluvione. Capofila: Rocca-
fluvione 

PIL Calanchi e Monte 
dell‘Ascensione: Appignano Del Tronto, Casti-
gnano, Cossignano, Force, Montedinove, Offi-
da, Palmiano, Rotella, Venarotta. Capofila: Ca-
stignano 
PIL Borghi Ospitali dal mare alle Colline Pice-
ne: Carassai, Cupramarittima, Massignano, 
Montalto delle Marche, Montefiore dell'Aso, 
Ripatransone. Capofila: Montefiore dell'Aso 
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Sottomisura 19.2.6.2.A. – Aiuti all'avviamen-
to di attività imprenditoriali per attività ex-
tra- agricole nelle zone rurali - in PIL 
Destinatari: Persone fisiche che avvieranno 
una nuova piccola o microimpresa in PIL 
Obiettivi: Rafforzare il sistema economico del-
le aree rurali, sostenendo e incrementando 
l‘attrattività del territorio sia a fini insediativi sia 
a fini turistici, nell‘ambito di Progetti Integrati 
Locali (PIL) 
Dotazione finanziaria assegnata: 140.000,00 
Euro 
Presentazione domande:  a partire dal giorno 
15/07/2019 fino al giorno15/10/2019 ore 
13,00. 
 

Sottomisura 19.2.6.4 .B. – Sostegno a inve-
stimenti strutturali nella creazione e nello 
sviluppo di attività extra-agricole - Azione 2 
Servizi alla popolazione e alle imprese - in 
PIL 
Destinatari: Microimprese nei settori di attività 
non agricole 
Obiettivi: La misura è finalizzata a favorire il 
rilancio economico del territorio sostenendo e 
incrementando le attività economiche, 
nell‘ambito di Progetti Integrati Locali (PIL) 
Dotazione finanziaria assegnata: 1.101.867,80 
Euro 
Presentazione domande: a partire dal giorno 
15/07/2019 fino al giorno 15/10/2019 ore 
13,00. 
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Discorso del Presidente del Parlamento europeo David Sassoli, 
davanti al Parlamento europeo a Strasburgo 
 

 
 
Cittadine e cittadini dell‘Unione europea, signo-
re e signori parlamentari, cari amici, colleghi, 
rappresentanti delle Istituzioni, dei Governi, 
donne e uomini di questa Amministrazione.  
Tutti voi capirete la mia emozione in questo 
momento nell‘assumere la Presidenza del Par-
lamento europeo e di essere stato scelto da voi 
per rappresentare l‘Istituzione che più di ogni 
altra ha un legame diretto con i cittadini, che ha 
il dovere di rappresentarli e difenderli. E di ri-
cordare sempre che la nostra libertà è figlia del-
la giustizia che sapremo conquistare e della so-
lidarietà che sapremo sviluppare.  
Permettetemi di ringraziare il Presidente Anto-
nio Tajani per il lavoro svolto in questo Parla-
mento, per il suo grande impegno e la sua dedi-
zione a questa Istituzione. Voglio anche dare il 
benvenuto ai nuovi colleghi, che sono il 62% di 
quest‘Aula, un bentornato ai parlamentari con-
fermati e alle donne, che rappresentano il 40% 
di tutti noi. Un buon risultato, ma noi vogliamo 
di più.  
In questo momento, al termine di una intensa 
campagna elettorale, ha inizio una legislatura 
che gli avvenimenti caricano di grande respon-
sabilità perché nessuno può accontentarsi di 
conservare l‘esistente. Ce lo dice il risultato elet-
torale, ce lo testimonia la stessa composizione 
di questa Assemblea.  
Siamo immersi in trasformazioni epocali: disoc-
cupazione giovanile, migrazioni, cambiamenti 
climatici, rivoluzione digitale, nuovi equilibri 
mondiali, solo per citarne alcuni, che per essere 
governate hanno bisogno di nuove idee, del co-

raggio di saper coniugare grande saggezza e 
massimo d‘audacia.  
Dobbiamo recuperare lo spirito di Ventotene e 
lo slancio pionieristico dei Padri Fondatori, che 
seppero mettere da parte le ostilità della guerra, 
porre fine ai guasti del nazionalismo dandoci un 
progetto capace di coniugare pace, democrazia, 
diritti, sviluppo e uguaglianza.  
In questi mesi, in troppi, hanno scommesso sul 
declino di questo progetto, alimentando divi-
sioni e conflitti che pensavamo essere un triste 
ricordo della nostra storia. I cittadini hanno di-
mostrato invece di credere ancora in questo 
straordinario percorso, l‘unico in grado di dare 
risposte alle sfide globali che abbiamo davanti a 
noi.  
Dobbiamo avere la forza di rilanciare il nostro 
processo di integrazione, cambiando la nostra 
Unione per renderla capace di rispondere in 
modo più forte alle esigenze dei nostri cittadini 
e per dare risposte vere alle loro preoccupazio-
ni, al loro sempre più diffuso senso di smarri-
mento.  
La difesa e la promozione dei nostri valori fon-
danti di libertà, dignità e solidarietà deve essere 
perseguita ogni giorno dentro e fuori l‘Ue.  
Cari colleghi, pensiamo più spesso al mondo 
che abbiamo, alle libertà di cui godiamo....  
E allora diciamolo noi, visto che altri a Est o ad 
Ovest, o a Sud fanno fatica a riconoscerlo, che 
tante cose ci fanno diversi - non migliori, sem-
plicemente diversi - e che noi europei siamo or-
gogliosi delle nostre diversità.  
Ripetiamolo perché sia chiaro a tutti che in Eu-
ropa nessun governo può uccidere, che il valore 
della persona e la sua dignità sono il nostro 
modo per misurare le nostre politiche... ....che 
da noi nessuno può tappare la bocca agli oppo-
sitori, che i nostri governi e le istituzioni euro-
pee che li rappresentano sono il frutto della 
democrazia e di libere elezioni... ....che nessuno 
può essere condannato per la propria fede reli-
giosa, politica, filosofica... che da noi ragazze e 
ragazzi possono viaggiare, studiare, amare senza 
costrizioni... ....che nessun europeo può essere 
umiliato e emarginato per il proprio orienta-
mento sessuale... che nello spazio europeo, con 
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modalità diverse, la protezione sociale è parte 
della nostra identità, ....che la difesa della vita di 
chiunque si trovi in pericolo è un dovere stabili-
to dai nostri Trattati e dalle Convenzioni inter-
nazionali che abbiamo stipulato. Il nostro mo-
dello di economia sociale di mercato va rilancia-
to.  
Le nostre regole economiche devono saper co-
niugare crescita, protezione sociale e rispetto 
dell‘ambiente.  
Dobbiamo dotarci di strumenti adeguati per 
contrastare le povertà, dare prospettive ai nostri 
giovani, rilanciare investimenti sostenibili, raf-
forzare il processo di convergenza tra le nostre 
regioni ed i nostri territori.  
La rivoluzione digitale sta cambiano in profon-
dità i nostri stili di vita, il nostro modo di pro-
durre e di consumare. Abbiamo bisogno di re-
gole che sappiano coniugare progresso tecnolo-
gico, sviluppo delle imprese e tutela dei lavora-
tori e delle persone.  
Il cambiamento climatico ci espone a rischi e-
normi ormai evidenti a tutti. Servono investi-
menti per tecnologie pulite per rispondere ai 
milioni di giovani che sono scesi in piazza, e al-
cuni venuti anche in quest‘Aula, per ricordarci 
che non esiste un altro pianeta.  
Dobbiamo lavorare per una sempre più forte 
parità di genere e un sempre maggior ruolo del-
le donne ai vertici della politica, dell‘economia, 
del sociale.  
Signore e Signori, questo è il nostro biglietto da 
visita per un mondo che per trovare regole ha 
bisogno anche di noi.  
Ma tutto questo non è avvenuto per caso. 
L‘Unione europea non è un incidente della Sto-
ria. Io sono figlio di un uomo che a 20 anni ha 
combattuto contro altri europei, e di una 
mamma che, anche lei ventenne, ha lasciato la 
propria casa e ha trovato rifugio presso altre 
famiglie.  
Io so che questa è la storia anche di tante vostre 
famiglie... e so anche che se mettessimo in co-
mune le nostre storie e ce le raccontassimo da-
vanti ad un bicchiere di birra o di vino, non di-
remmo mai che siamo figli o nipoti di un inci-
dente della Storia.  
Ma diremmo che la nostra storia è scritta sul 
dolore, sul sangue dei giovani britannici stermi-
nati sulle spiagge della Normandia, sul desiderio 
di libertà di Sophie e Hans Scholl, sull‘ansia di 
giustizia degli eroi del Ghetto di Varsavia, sulle 

primavere represse con i carri armati nei nostri 
paesi dell‘Est, sul desiderio di fraternità che ri-
troviamo ogni qual volta la coscienza morale 
impone di non rinunciare alla propria umanità e 
l‘obbedienza non può considerarsi virtù.  
Non siamo un incidente della Storia, ma i figli e 
i nipoti di coloro che sono riusciti a trovare 
l‘antidoto a quella degenerazione nazionalista 
che ha avvelenato la nostra storia. Se siamo eu-
ropei è anche perché siamo innamorati dei no-
stri Paesi. Ma il nazionalismo che diventa ideo-
logia e idolatria produce virus che stimolano i-
stinti di superiorità e producono conflitti di-
struttivi.  
Colleghe e colleghi, abbiamo bisogno di visione 
e per questo serve la politica. Sono necessari 
partiti europei sempre più capaci di essere 
l‘architrave della nostra democrazia. Ma dob-
biamo dare loro nuovi strumenti. Quelli che 
abbiamo sono insufficienti.  
Questa legislatura dovrà rafforzare le procedure 
per rendere il Parlamento protagonista di una 
completa democrazia europea. Ma non partia-
mo da zero, non nasciamo dal nulla.  
L‘Europa si fonda sulle sue Istituzioni, che sep-
pur imperfette e da riformare, ci hanno garanti-
to le nostre libertà e la nostra indipendenza. 
Con le nostre Istituzioni saremo in grado di ri-
spondere a tutti coloro che sono impegnati a 
dividerci.  
E allora diciamo in quest‘Aula, oggi, che il Par-
lamento sarà garante dell‘indipendenza dei cit-
tadini europei.  
E che solo loro sono abilitati a scrivere il pro-
prio destino: nessuno per loro, nessuno al posto 
nostro. In quest‘aula insieme a tanti amici e col-
leghi con molta esperienza, vi sono anche tan-
tissimi deputati alla prima legislatura.  
A loro un cordiale saluto di benvenuto.  
Ho letto molte loro biografie e mi sono convin-
to si tratti di una presenza molto positiva per 
loro competenze, professionalità. Molti di loro 
sono impegnati in attività sociali o di protezione 
delle persone, e questo è un campo su cui 
l‘Europa deve migliorare perché abbiamo il do-
vere di governare i fenomeni nuovi.  
Sull‘immigrazione vi è troppo scaricabarile fra 
governi e ogni volta che accade qualcosa siamo 
impreparati e si ricomincia daccapo. Signori del 
Consiglio Europeo, questo Parlamento crede 
che sia arrivato il momento di discutere la ri-
forma del Regolamento di Dublino che 
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quest‘Aula, a stragrande maggioranza, ha pro-
posto nella scorsa legislatura. Lo dovete ai cit-
tadini europei che chiedono più solidarietà fra 
gli Stati membri; lo dovete alla povera gente per 
quel senso di umanità che non vogliamo smarri-
re e che ci ha fatto grandi agli occhi del mondo.  
Molto è nelle vostre mani e con responsabilità 
non potete continuare a rinviare le decisioni a-
limentando sfiducia nelle nostre comunità, con i 
cittadini che continuano a chiedersi, ad ogni 
emergenza: dov‘è l‘Europa? Cosa fa l‘Europa? 
Questo sarà un banco di prova che dobbiamo 
superare per sconfiggere tante pigrizie e troppe 
gelosie.  
E ancora, Parlamento, Consiglio e Commissio-
ne devono sentire il dovere di rispondere con 
più coraggio alle domande dei nostri giovani 
quando chiedono a gran voce che dobbiamo 
svegliarci, aprire gli occhi e salvare il pianeta. Mi 
voglio rivolgere a loro: considerate questo Par-
lamento, che oggi inizia la sua attività legislativa, 
come il vostro punto di riferimento. Aiutateci 
anche voi a essere più coraggiosi per affrontare 
le sfide del cambiamento.  
Voglio assicurare al Consiglio e alle Presidenze 
di turno la nostra massima collaborazione e lo 
stesso rivolgo alla Commissione e al suo Presi-
dente.  
Le Istituzioni europee hanno la necessità di ri-
pensarsi e di non essere considerate un intralcio 
alla costruzione di un‘Europa più unita.  
Tramite il Presidente del Consiglio europeo vo-
glio rivolgere anche un saluto, a nome di 
quest‘Aula, ai Capi di Stato e di Governo. Ven-
totto paesi fanno grande l‘Unione europea. E si 
tratta di 28 Stati, dal più grande al più piccolo, 
che custodiscono tesori unici al mondo. Tutti 
vengono da lontano e posseggono cultura, lin-
gua, arte, paesaggio, poesia inimitabili e incon-
fondibili. Sono il nostro grande patrimonio e 
tutti meritano rispetto. Ecco perché quando 
andrò a visitarli, a nome vostro, non sarò mai 
distratto. E davanti alle loro bandiere e ai loro 

inni sarò sull‘attenti anche a nome di coloro 
che, in quest‘Aula, non mostrano analogo ri-
spetto.  
Lasciatemi infine rivolgere un saluto ai parla-
mentari britannici, comunque la pensino sulla 
Brexit. Per noi immaginare Parigi, Madrid, Ber-
lino, Roma lontane da Londra è doloroso.  
Sì sappiatelo, con tutto il rispetto che dobbiamo 
per le scelte dei cittadini britannici, per noi eu-
ropei si tratta di un passaggio politico che deve 
essere portato avanti con ragionevolezza, nel 
dialogo e con amicizia, ma sempre nel rispetto 
delle regole e delle rispettive prerogative.  
Voglio salutare i rappresentanti degli Stati che 
hanno chiesto di aderire all‘Unione europea. Il 
loro percorso è avviato per loro libera scelta. 
Tutti capiscono quanto sia conveniente far par-
te dell‘Unione. Le procedure di adesione prose-
guono e il Parlamento si è detto più volte sod-
disfatto dei risultati raggiunti. Infine, un in boc-
ca al lupo a tutta l‘amministrazione e ai lavora-
tori del Parlamento.  
Ci siamo dati un obbiettivo nella scorsa legisla-
tura: far diventare il Parlamento europeo la Ca-
sa della democrazia europea.  
Per questo abbiamo bisogno di riforme, di 
maggiore trasparenza, di innovazione. Molti ri-
sultati sono stati raggiunti, specie sul bilancio, 
ma questa legislatura deve dare un impulso 
maggiore. Per fare questo c‘è bisogno di un 
maggior dialogo fra parlamentari e amministra-
zione e sarà mia cura svilupparlo.  
Care colleghe e cari colleghi, l‘Europa ha ancora 
molto da dire se noi, e voi, sapremo dirlo in-
sieme. Se sapremo mettere le ragioni della lotta 
politica al servizio dei nostri cittadini, se il Par-
lamento ascolterà i loro desideri e le loro paure 
e le loro necessità. Sono sicuro che tutti voi sa-
prete dare il necessario contributo per 
un‘Europa migliore che può nascere con noi, 
con voi, se sapremo metterci cuore e ambizio-
ne.  
Grazie e buon lavoro. 
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Discorso di apertura del Presidente della Commissione europea 
Ursula von der Leyen della seduta plenaria del Parlamento europeo 
 

 

 
Signor presidente, 
Onorevoli deputate e deputati, 
esattamente 40 anni fa Simone Veil veniva elet-
ta prima presidente del Parlamento europeo e 
presentava la sua visione di un‘Europa più unita 
e più giusta. 
È grazie a lei e a tutte le altre grandi personalità 
europee che oggi vi presento la mia visione 
dell‘Europa. 
Quarant‘anni dopo sono fiera di poter di-
re: finalmente la persona candidata alla carica di 
presidente della Commissione europea è una 
donna. 
Sono qui grazie a tutti e tutte coloro che hanno 
infranto barriere e convenzioni; grazie a tutti e 
tutte coloro che hanno costruito un‘Europa di 
pace, un‘Europa unita, un‘Europa dei valori. 
Quella convinzione europea mi è stata sempre 
di guida nella vita e nella carriera: come madre, 
medico, donna politica. 
Il coraggio e l‘audacia delle pioniere come Si-
mone Veil sono al centro della mia visione 
dell‘Europa. 
E questo sarà lo spirito guida della Commissio-
ne europea che intendo presiedere. 
  
*** 
  
Signor presidente, 
Onorevoli deputate e deputati, 
dalle rovine e dalle ceneri delle guerre mondiali 
i padri fondatori, le madri fondatrici d‘Europa 
hanno costruito un‘opera immensa: la pace. 
Un mercato comune solido, scambi, viaggi, ri-
cerca e lavoro senza frontiere. Oggi 500 milioni 
di cittadini e cittadine d‘Europa vivono liberi e 

nel benessere tra Riga e Limassol, tra Atene e 
Lisbona. 
La generazione dei miei figli non può immagi-
narsi di vivere senza questo senso di apparte-
nenza all‘Europa. Quando questa generazione 
fortunata è venuta al mondo, anche noi della 
generazione più vecchia abbiamo pensato che si 
sarebbe andati avanti sempre così. 
Oggi è invece chiaro a tutti che per questa no-
stra Europa dobbiamo essere pronti a combat-
tere di nuovo. Il mondo è messo davanti a sfide 
e sviluppi dirompenti che non risparmiano 
neppure l‘Europa. 
Il cambiamento demografico, la globalizzazione 
dell‘economia mondiale, la corsa alla digitalizza-
zione del mondo del lavoro e naturalmente i 
cambiamenti climatici. Nessuno di questi meta-
sviluppi è nuovo, la scienza li ha predetti da 
tempo. Il fatto nuovo è che oggi noi cittadini e 
cittadine d‘Europa - a prescindere dal paese in 
cui viviamo - ne vediamo e avvertiamo concre-
tamente gli effetti. 
Che si tratti degli agricoltori colpiti dalla siccità 
in Finlandia o dell‘ondata di caldo mortale in 
Francia: tocchiamo con mano i cambiamenti 
climatici. La pensionata irlandese che deve di-
stricarsi con la banca online, o l‘operaio polacco 
che dopo 20 anni di attività deve seguire una 
formazione per poter mantenere il posto di la-
voro: tocchiamo con mano la digitalizzazione. 
Le regioni d‘Europa in cui scuole, ospedali o 
imprese devono chiudere: tocchiamo con mano 
il cambiamento demografico. 
  
*** 
Tutti questi cambiamenti hanno generato nelle 
persone l‘impressione che si stesse perdendo il 
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controllo della situazione e che i legami 
all‘interno delle nostre comunità si stessero al-
lentando. Nessuna di queste sfide scomparirà, 
ma assistiamo a reazioni contrastanti di fronte a 
queste tendenze. Alcuni paesi si stanno tra-
sformando in regimi autoritari, altri si stanno 
comprando un‘influenza a livello globale e cre-
ano dipendenze investendo in porti e strade. 
Altri ancora adottano modelli protezionistici. 
Nessuna di queste opzioni fa al caso no-
stro. Noi sosteniamo il multilateralismo, il 
commercio equo, difendiamo l‘ordine basato 
sulle regole, perché sappiamo che ciò è 
nell‘interesse di tutti noi. E dobbiamo farlo se-
guendo il modello europeo. Ma se vogliamo 
percorrere la via europea dobbiamo innanzitut-
to riscoprire la nostra unità. Se siamo uniti 
all‘interno, nessuno ci dividerà dall‘esterno. 
Se sapremo superare le differenze, riusciremo a 
trasformare le sfide di oggi nelle opportunità di 
domani. 
  
Per un’Unione europea che mira più in alto 
La nostra sfida più pressante è la salute del pia-
neta. È la responsabilità più grande e 
l‘opportunità maggiore dei nostri tempi. Voglio 
che l‘Europa diventi il primo continente a im-
patto climatico zero del mondo entro il 
2050. Per riuscirci, dobbiamo prendere, insie-
me,misure coraggiose. Il nostro attuale obietti-
vo — ridurre le nostre emissioni del 40 % entro 
il 2030 — non è sufficiente. 
Dobbiamo fare di più. Dobbiamo perseguire 
obiettivi più ambiziosi. È necessario un approc-
cio in due fasi perridurre le emissioni di 
CO2 del 50 %, se non del 55 %, entro il 2030. 
L‘UE guiderà i negoziati internazionali volti ad 
aumentare il livello di ambizione delle altre 
principali economie entro il 2021. Infatti, per 
produrre un impatto reale, occorre non solo es-
sere più ambiziosi a livello europeo - obiettivo 
necessario, certo -, ma che il mondo intero a-
vanzi nella stessa direzione. 
Per giungere a questo traguardo, presenterò 
un «Green Deal» per l‘Europa nei primi 100 
giorni del mio mandato. Proporrò laprima vera 
e propria «legge europea» sul clima, che tradurrà 
l‘obiettivo del 2050 in disposizioni giuridica-
mente vincolanti. 
Tale maggiore ambizione richiederà investimen-
ti più consistenti. I fondi pubblici non baste-
ranno.  Proporrò unpiano  di investimenti  per 

un‘Europa sostenibile e trasformerò una parte 
della Banca europea per gli investimenti in u-
na banca climatica europea. Ciò permetterà di 
sbloccare mille miliardi di euro di investimenti 
nel prossimo decennio. 
Molto dovrà cambiare. Tutti i settori dovranno 
contribuire, dai trasporti aerei ai trasporti marit-
timi, e tutti noi dovremo fare la nostra parte a-
deguando il nostro modo di viaggiare e di vive-
re. Alle emissioni deve corrispondere un prezzo 
in grado di cambiare i nostri comportamen-
ti. Per completare quest‘opera e per garantire 
che le nostre imprese possano competere in 
condizioni di parità, introdurrò un‘imposta sul 
carbonio alle frontiere per evitare la rilocalizza-
zione delle emissioni di carbonio. 
Ma ciò che giova al pianeta deve giovare anche 
ai nostri cittadini e alle nostre regioni. Natural-
mente so quanto siano importanti i fondi di co-
esione. Ma non basta, abbiamo bisogno di una 
transizione equa per tutti. Il punto di partenza 
non è lo stesso per tutte le nostre regioni, ma 
tutti noi condividiamo la stessa destinazione. È 
per questo motivo che proporrò un Fondo per 
una transizione equa per aiutare le regioni più 
colpite. 
È questa la «via europea»: siamo ambiziosi. 
Non lasciamo indietro nessuno. E offriamo 
prospettive. Se vogliamo riuscire a realizzare 
questo piano ambizioso, abbiamo bisogno di 
un‘economia forte. Perché quello che vogliamo 
spendere dobbiamo prima guadagnarlo. 
Per questo dobbiamo rafforzare le colonne por-
tanti delle nostre economie: le piccole e medie 
imprese. Le PMI innovano, sono intraprenden-
ti, sono flessibili e agili, creano posti di lavoro e 
offrono una formazione professionale ai nostri 
giovani. Ma la sola condizione perché possano 
continuare a farlo  è  che  abbiano accesso  ai  
capitali  ovunque  in   questo   enorme mercato 
unico. Rimuoviamo tutti gli ostacoli. Apriamo 
le porte. È ora di portare a compimento 
l‘Unione dei mercati dei capitali. Le nostre PMI 
lo meritano. 
E dobbiamo anche operare nell‘ambito 
del patto di stabilità e crescita. Laddove sono 
necessari investimenti e riforme, dobbiamo fare 
in modo che possano essere realizzati. Do-
vremmo avvalerci di tutta la flessibilità consen-
tita dalle regole. Siamo fieri della nostra econo-
mia e vogliamo renderla più forte. 
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Ma esiste anche una logica chiara e semplice: 
non sono le persone ad essere al servizio 
dell‘economia, è l‘economia che deve essere al 
servizio dei nostri cittadini. Nella nostra eco-
nomia sociale di mercato dobbiamo conciliare il 
mercato con la dimensione socia-
le. Riorienterò pertanto il nostro semestre eu-
ropeo per assicurare che le nostre economie 
mantengano la rotta verso i nostri obiettivi di 
sviluppo sostenibile. 
E mi impegnerò per una imposizione fiscale 
equa, sia che si tratti dell‘industria dei settori 
tradizionali che di imprese digitali. Va bene che 
i giganti della tecnologia realizzino profitti e-
normi in Europa, perché siamo un mercato a-
perto e ci piace la concorrenza. Ma se lo fanno 
traendo vantaggio dal nostro sistema di istru-
zione, dalla nostra forza lavoro qualificata, dalle 
nostre infrastrutture e dai nostri sistemi di sicu-
rezza sociale, se è così, non è accettabile che re-
alizzino profitti e non paghino praticamente 
imposte perché sfruttano i meccanismi dei no-
stri sistemi fiscali. Se vogliono i benefici, devo-
no condividere anche gli oneri. 
  
Sfruttare il pieno potenziale dell’Europa 
Onorevoli deputati, 
la «via europea» consiste anche nell‘utilizzare 
tutto il nostro potenziale: i nostri cittadini, i no-
stri talenti, la nostra diversità. Consiste nel crea-
re un‘Unione più giusta ed egualitaria. Sarà que-
sta idea a spronarmi ogni singolo giorno del 
mio mandato — come è sempre stato lungo 
tutta la mia carriera. 
Abbiamo fatto molta strada da quando - da mi-
nistro della Famiglia - ho dovuto lottare per in-
trodurre l‘assegno parentale o assicurare alle 
famiglie l‘accesso ai servizi per l‘infanzia. Ma la 
lotta per la giustizia sociale non si arresta mai. 
In Europa le famiglie che lavorano duramente 
hanno ancora troppa difficoltà ad arrivare alla 
fine del mese. Voglio fare in modo che il lavoro 
garantisca un reddito sufficiente. In 
un‘economia sociale di mercato, ogni lavoratore 
a tempo pieno dovrebbe percepire un salario 
minimo sufficiente a condurre una vita dignito-
sa. Elaboreremo un quadro in tal senso, natu-
ralmente nel rispetto dei nostri diversi mercati 
del lavoro. Penso tuttavia che l‘opzione miglio-
re consista nella contrattazione collettiva tra as-
sociazioni dei datori di lavoro e sindacati dei la-
voratori, perché adegua il salario minimo allo 

specifico settore o alla specifica regione. So che 
esistono diversi modelli, naturalmente, ma dob-
biamo elaborare un quadro generale. E voglio 
una migliore protezione per coloro che perdo-
no il lavoro quando la nostra economia subisce 
un tracollo. Un regime europeo di riassicura-
zione delle indennità di disoccupazione sosterrà 
le nostre economie e i nostri cittadini in caso di 
shock esterni. Esistono già - certo - indennità di 
disoccupazione nazionali, ma abbiamo bisogno 
di un regime di riassicurazione qualora l‘Europa 
subisse le ripercussioni di pesanti shock esterni. 
Voglio anche più uguaglianza ed equità per i 
nostri giovani. La disoccupazione giovanile è 
al   14,2 % in Europa, ma oscilla tra il 5 % e il 
40 % in alcuni paesi. Non possiamo accettarlo. 
I giovani hanno aspirazioni, vogliono lavorare, 
vogliono avere un futuro: è nostro compito 
permettere loro di realizzare tutto ciò. Ecco 
perché provvederò a che la «Garanzia per i gio-
vani», che ho avviato quando ero ministro del 
Lavoro al Consiglio, funzioni nel modo  miglio-
re possibile in ogni Stato membro. Sosterrò 
l‘idea del Parlamento europeo di triplicare il bi-
lancio di Erasmus+ nell‘ambito del prossimo 
bilancio a lungo termine. 
Dobbiamo prendere cura dei più vulnerabili: i 
nostri bambini. Dobbiamo combattere la po-
vertà. Da madre di sette figli so che l‘accesso 
nell‘infanzia a istruzione, sport, musica, alimenti 
sani e a un ambiente amorevole ha effetti posi-
tivi per tutta la vita. Abbiamo bisogno di una 
«Garanzia per l‘infanzia» per far sì che ogni 
bambino in Europa a rischio di povertà o di e-
sclusione sociale abbia accesso ai diritti più e-
lementari, quali l‘assistenza sanitaria e 
l‘istruzione. Consentirà loro di esercitare i pro-
pri diritti e una politica di sostegno ai minori 
ripaga mille volte di più quando saranno grandi. 
Ciò rientra nel mio piano d‘azione per dar vita 
al pilastro europeo dei diritti sociali. 
Intendo dare l‘esempio: garantirò la piena ugua-
glianza di genere all‘interno del mio Collegio dei 
commissari. Se gli Stati membri non propongo-
no un numero sufficiente di commissarie, non 
esiterò a chiedere che siano proposti nuovi no-
minativi. Dal 1958 sono stati nominati 183 
commissari, di questi solo 35 erano donne, cioè 
meno del 20 %. Rappresentiamo la metà della 
popolazione europea. Vogliamo la parte che ci 
spetta. Dobbiamo anche discutere apertamente 
della violenza contro le donne. Una donna su 
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cinque ha già subito violenza fisica o sessuale 
nell‘Unione europea e il 55 % delle donne ha 
subito molestie sessuali: in tutta evidenza non si 
tratta di una questione che riguarda solo le 
donne. Per dimostrare la mia determinazione, 
proporrò di aggiungere la violenza contro le 
donne nell‘elenco dei reati dell‘UE definiti nel 
trattato. L‘Unione europea dovrebbe anche a-
derire alla convenzione di Istanbul. 
Ne sono convinta: se colmeremo le differenze 
che ci dividono, diventeremo un‘Unione più 
forte. 
  
Difendere i valori europei 
Onorevoli deputati, 
la civiltà europea è figlia della filosofia greca e 
del diritto romano. E il nostro continente euro-
peo ha conosciuto il suo periodo più buio 
quando eravamo governati da dittatori e lo Sta-
to di diritto era messo al bando. Per secoli gli 
europei hanno combattuto duramente per la lo-
ro libertà e per la loro indipendenza. 
Lo Stato di diritto è il nostro strumento miglio-
re per difendere quelle libertà e proteggere i più 
vulnerabili nella nostra Unione. Per questo mo-
tivo non possiamo accettare alcun compromes-
so quando si tratta del rispetto dello Stato di di-
ritto. Non lo accetteremo mai. Farò in modo 
che siano utilizzati tutti gli strumenti di cui di-
sponiamo a livello europeo. Sono inoltre pie-
namente a favore di un meccanismo europeo 
per la protezione dello Stato di diritto. Che sia 
chiaro: il nuovo strumento si aggiunge agli 
strumenti esistenti, non ne rappresenta 
un‘alternativa. 
La Commissione sarà sempre custode indipen-
dente dei trattati. La giustizia è cieca: difenderà 
lo Stato di diritto ovunque venga attaccato. 
  
*** 
Onorevoli deputati, 
lo Stato di diritto è universale. Si applica a tutti. 
Negli ultimi cinque anni, più di 17 000 persone 
sono annegate nel Mediterraneo, che è diventa-
to una delle frontiere in cui si conta il maggior 
numero di vittime al mondo. In mare vige il 
dovere di salvare vite umane e i trattati e le 
convenzioni europei sanciscono il dovere giuri-
dico e morale di rispettare la dignità di ciascun 
essere umano. 
L‘Unione europea può e deve difendere questi 
valori. L‘Unione europea ha bisogno di frontie-

re più umane. Dobbiamo salvare vite, ma que-
sto, da solo, non basta. Dobbiamo ridurre la 
migrazione irregolare, lottare contro chi la favo-
risce e i trafficanti di esseri umani - si tratta di 
criminalità organizzata, dobbiamo salvaguardare 
il diritto d‘asilo e migliorare le condizioni dei 
rifugiati, ad esempio istituendo corridoi umani-
tari in stretta collaborazione con l‘UNHCR. 
Abbiamo bisogno di empatia e di un‘azione ri-
soluta. 
Sono consapevole delle difficoltà e delle con-
troversie che suscitano le discussioni su questo 
argomento. Dobbiamo dare una risposta alle 
legittime preoccupazioni di molti e riflettere su 
come superare le nostre differenze. Proporrò 
un nuovo patto su migrazione e asilo, che com-
prenda la riapertura delle discussioni sulla ri-
forma del sistema di Dublino. 
Potremo così ritornare ad uno spazio Schengen 
di libera circolazione pienamente funzionante, 
che costituisce un volano per la nostra prosperi-
tà, la nostra sicurezza e le nostre libertà. Un  e-
lemento centrale di tale ambizione è ilrafforza-
mento dell‘Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera. Frontex dovrebbe disporre, 
non nel 2027 ma prima, almeno entro il 2024, 
di un corpo permanente di 10 000 guardie di 
frontiera. 
Dobbiamo aggiornare il nostro sistema di asilo. 
 Un sistema europeo comune di asilo deve esse-
re esattamente questo: comune. Possiamo avere 
frontiere esterne stabili solo se gli Stati membri 
che subiscono la maggiore pressione a causa 
della loro posizione geografica ricevono tutto 
l‘aiuto necessario. 
Abbiamo bisogno di solidarietà: dobbiamo aiu-
tarci a vicenda e dare, tutti, il nostro contributo. 
Dobbiamo trovare un nuovo modo per condi-
videre gli oneri. E dobbiamo offrire ai paesi di 
origine e di transito una cooperazione equa, 
nell‘interesse di entrambe le parti. La diploma-
zia, lo sviluppo economico, gli investimenti, la 
stabilità e la sicurezza sono dimensioni necessa-
rie affinché le persone abbiano delle prospetti-
ve. 
Vorrei raccontare una storia a proposito di pro-
spettive. Quattro anni fa ho avuto la fortuna di 
accogliere nella mia casa e nella mia famiglia un 
rifugiato siriano di 19 anni. Non parlava tede-
sco e ed era traumatizzato dall‘esperienza della 
guerra civile. Oggi, quattro anni dopo, parla 
correntemente tedesco, inglese e arabo, di gior-
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no lavora come rappresentante della sua comu-
nità nel settore della formazione professionale, 
e di sera studia per prendere un diploma di ma-
turità. Questo ragazzo è una fonte di ispirazione 
per tutti noi. Vuole tornare a casa, un giorno. 
  
Un leader responsabile sulla scena mondia-
le 
Onorevoli deputati, 
in qualità di ministro della Difesa, mi sono reca-
ta molte volte in questa regione del vicinato de-
vastata dalla guerra. Non dimenticherò mai le 
parole dell‘ex presidente iracheno, Ma-
soum: Vogliamo più Europa qui. Il mondo 
chiede più Europa. Il mondo ha bisogno di più 
Europa. 
Credo che l‘Europa debba parlare con voce più 
forte e più unita sulla scena mondiale, e debba 
agire rapidamente. Per questo moti-
vo dobbiamo avere il coraggio di adottare deci-
sioni di politica estera a maggioranza qualifica-
ta e di restare uniti nel difenderle. 
La pietra angolare della nostra difesa collettiva 
sarà sempre la NATO. Resteremo  transatlanti-
ci  e  dobbiamo  diventare più europei. Ed è per 
questo che abbiamo creato l‘Unione europea 
della difesa. I nostri sforzi per realizzare la no-
stra Unione europea della sicurezza e della dife-
sa è parte integrante della sicurezza globale. La 
stabilizzazione non può prescindere da diplo-
mazia, riconciliazione e ricostruzione. 
I nostri militari, uomini e donne, lavorano fian-
co  a fianco di servizi di polizia, diplomatici e 
cooperanti allo sviluppo. Questi uomini e que-
ste donne meritano il nostro massimo rispetto e 
il riconoscimento per l‘instancabile servizio che 
rendono all‘Europa. 
  
*** 
Non posso parlare dell‘Europa senza menzio-
nare i nostri amici del Regno Unito. Nel 2016 
per la prima volta uno Stato membro ha deciso 
di recedere dall‘Unione europea. È una decisio-
ne gravida di conseguenze. Ce ne rammari-
chiamo, ma la rispettiamo. Da allora, di concer-
to con l‘attuale governo del Regno Unito, 
l‘Unione europea si è adoperata a fondo per or-
ganizzare il recesso ordinato del Regno Unito. 
L‘accordo di recesso concluso con il governo 
del Regno Unito crea certezza laddove la Brexit 
ha generato incertezza: tutela i diritti dei cittadi-
ni e mantiene la pace e la stabilità nell‘isola 

d‘Irlanda. Queste due priorità sono anche le 
mie. 
Tuttavia, sono pronta ad appoggia-
re un‘ulteriore proroga della data di recesso, se 
fosse necessario più tempo per un valido moti-
vo. In ogni caso, il Regno Unito resterà nostro 
alleato, nostro partner e nostro amico. 
  
Un nuovo slancio per la democrazia euro-
pea 
Onorevoli deputati, 
quando sono venuta a Strasburgo 13 giorni fa, 
ho promesso che avrei ascoltato. Ho ascoltato 
le vostre preoccupazioni, le vostre speranze e le 
vostre aspettative. Gli orientamenti politici che 
vi trasmetterò quest‘oggi rispecchiano le nostre 
discussioni. Esse mi hanno permesso di trarre 
delle conclusioni e di prendere delle decisioni. 
In primo luogo, voglio che i cittadini europei 
svolgano un ruolo attivo e determinante nella 
costruzione del futuro della nostra Unione. Vo-
glio che possano dire la loro in una conferenza 
sul futuro dell‘Europa, da avviare nel 2020 per 
una durata di due anni. 
In secondo luogo, desidero che Commissione e 
Parlamento europeo lavorino insieme per mi-
gliorare il sistema dei capili-
sta (Spitzenkandidaten), un sistema che dob-
biamo rendere più visibile agli elettori, affron-
tando la questione delle liste transnazionali per 
le elezioni europee quale strumento comple-
mentare della democrazia europea. 
In terzo luogo, sì, sono favorevole a un diritto 
d‘iniziativa per il Parlamento europeo. Quando 
questa assemblea, deliberando a maggioranza 
dei suoi membri, adotterà risoluzioni che chie-
dono alla Commissione di presentare proposte 
legislative, mi impegno a rispondere con un atto 
legislativo nel pieno rispetto dei principi di pro-
porzionalità e sussidiarietà così come di quelli 
dell‘accordo «Legiferare meglio». 
Sono convinta che il nostro partenariato raffor-
zato contribuirà ulteriormente a far sentire la 
voce dei cittadini. 
  
La promessa dell’Europa 
Signor presidente, 
quando è finita la terribile guerra con la quale il 
mio paese ha portato morte, desolazione, per-
secuzione e distruzione sul nostro continente, 
mio padre aveva 15 anni. 
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Ne parlava sovente ai figli, a me e ai miei sei 
fratelli. Soprattutto raccontava di cosa avesse 
significato per lui il fatto che gli altri paesi fos-
sero tornati a tenderci la mano e a riammetterci 
nella cerchia dei popoli democratici. Ha comin-
ciato a lavorare alla Comunità europea del car-
bone e dell‘acciaio e all‘inizio diceva: «Abbiamo 
riavviato il commercio; negli scambi si stringo-
no amicizie e gli amici non sparano l‘uno con-
tro l‘altro». 
È stato il capo di gabinetto di von der Groeben 
nella Commissione Hallstein e in seguito diret-
tore generale della concorrenza. Per questo so-
no nata a Bruxelles e sono stata europea prima 
disapere di essere tedesca, della Bassa Sassonia. 
E per questo per me esiste una sola strada: 
l‘Europa, una e forte. 
Chi come me vuole rafforzare, far crescere e 
prosperare questa Europa trova in me una 
combattente appassionata al suo fianco. Ma per 
chi vuole indebolire l‘Europa, dividerla o spo-
gliarla dei suoi valori, sarò un‘oppositrice acca-
nita. 
In vecchiaia, negli ultimi anni di vita, mio padre 
parlava in modo diverso dell‘Europa. Non rac-
contava più tanto della guerra. Diceva: 
«L‘Europa è come un lungo matrimonio: 

l‘amore non diventa più grande del primo gior-
no, ma più profondo». Perché sappiamo che 
possiamo contare l‘uno sull‘altro, nella buona 
come nella cattiva sorte. Perché sappiamo che 
può succedere di litigare, ma che poi ci riconci-
lieremo. Perché non dimentichiamo mai il mo-
tivo per cui abbiamo stretto questo vincolo. 
Tutti noi qui riuniti viviamo in un‘Europa che è 
cresciuta, maturata, si è irrobustita e che conta 
ora 500 milioni di abitanti. Sono andate a votare 
più di 200 milioni di persone. Questa Europa 
ha un peso. Vuole assumere responsabilità per 
sé e per il mondo. 
Non sempre è facile — lo so bene — spesso 
costa dolore e fatica, ma è il nostro dovere più 
alto! I cittadini vogliono vedere che otteniamo 
risultati concreti, che andiamo avanti. I giovani 
questo attendono da noi. Come i miei figli, che 
a giusto titolo mi dicono: «Non tergiversate, 
cercate invece di combinare qualcosa». 
Per questo mi sono fatta avanti. Per questo ho 
bisogno del vostro aiuto e del vostro sostegno. 
Per questo esorto tutte le europee e tutti gli eu-
ropei a partecipare. Perché è il bene più prezio-
so che abbiamo: es lebe Europa, vive l‘Europe, 
long live Europe, viva l‘Europa! 

 


